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l J H ^ ^ ì -' t aliti fluicc^ciata, diBee^inandò qua è ,!j,flBo| fiol, ^^eondp l 'antico prorci;: ecitlti e 

' " " • '" "" ' " ' blo-flJìo il monftp.è.d^lpiù per-tttìJJ.cl 

• ^.il 

- > vi ' * tf -P 

t u guerra co%trqiilZtiIodà.dapenr 
sare pgl'lMgJesì P'H. tìi 9^antOi.a«\ 
piinoipjo ai sarebbe creduto, 0 fWt, 
gfona loro (ielle perdite aseal senslbijlq^ 
%|iO^ a.ìegi!a(o ai profitti, chp.Pptr*^" 
fc^rpisperRro, a'nchp nella suppcslzloiatì 
^ I ^ ^ U o più fQi|;a|i^^„.4,pfrcl^ cl^ 
mW^^ gvena è iutt'alirp, che popp­
iere al di là della Mauic»; «,,89̂  lì 
gaìjliiett(i,>a suptrato la prìsaa^ ̂ v;ojta 
gli attsochl, che gU furono diretti nel 
# t o ì e h t o per aVérla"^-^MóWtf;fgU 
deve tutt&^is prp? urarsl a j-MpiEgerao 
M ' M Ì ; ^ epTt Féflcbloì'Y;ÌAbSl.jblieBa 
MSfeziQSP, ài riaprirsi delie Caée-
tei trovi i'oppcrtTiiiità di ritenterò la 
aVrova,^^*^--," •' ''' - - - - - . ^ " 
' Gli''ultimi dispacci .da Oàpetoyn 
sulla flituaElcre militi^re dtìi 'dtialia^-
tÌ44iBon«ontecgon0 intere agenti ;scWa 

l i le lóro forz^. Ballo l'carse Intors ui • 
kotii à W * 4 :̂ «^« infatti ohe piti"' 
eoli corpi, e^Wéiddati da un B^mpììoe 

^ . . f a,;dol,jitè„fortÌ. , 
X I 

ì , . H I - -

; ̂  

. ^ . /a 'n-f JiU'\y. 

sì 'H' 

hanno^ avuto iéròpo di racccgtìbrsl e 
dl/pfiDi^iiere le loro prtìcaBzIofti: 
fattó in o^'BÌ.^mbdo' éhe' la massi^aj 
^ario delle It^fi'lforaa ai trova in lidlit 
posizione np î Ò* critica, è che ^'"'•^^'" 
di Dodérèsi^MU'non S f e m a 

h%{iiqCiti -,•*> , Tutto 
*•• -J f f r r . 

> 
j 

giati con qualche fatto ?teoi9lTp^;irji 
;̂ ljiv ,S|6ESR n&tyra d^Jl» .gu^rran*» *t 

t0«U:o su cui succede, impe^kcpi^q di 
yi^Ql^erJa con una breve caropigna^ 
«HJine gaK^bbtì t^vvenuto egn ftltts. ,g6r; 
nere di' ccmbtvìteiiti^ e ia^n caiipo! 
q ^ d n q n e d'Europa., 91 vede da tutti 
i wppttrti, che gli Znln, qpa^eppppl^ 
4«}Tageio, conilattoBo anqhQ. da «el-
•TOiffii»-»,tutta la lorptattiqaislrldflwi 
«8|ì agguati, agli esealti fleiv<ìPa?9Bii 
« Solle loro scorto. La malizia ìnge-. 
4Ì%^^Jii*tti,;i popt̂ U barbari, crea 
aepesaariapitìntG. lu diffl(3e»^,,Jj|. cM 
deve tratture con eissl, dopo RTWTIÌ 
cpnabati»tiì è perciò . ohe ,gV inglesi 
ao» prestano. fede si messaggtd^l ;RR 
Cetivai^, e credono che questo Re 
giochi 41 strstugemmi per ingannare 
1 suoi nen-Jri, o per paralizzarne, lo 
mo^o. 

• L'errore degl'IcglflBi,^;» .quanto el 
emhra, fa quello di lasciarsi cògUerp 

ìMmWnì mm;tkim e bioô  
cfttl'^à\ forM ^ t̂ratjócchcToW, è, BÓÌSÌS: 
perciò in^^eHcolò di cadere tìelle nóan; 
degli Ztìio.'sf^'non gìnrigdìió in tflinpo 
ébltìiine di "soccórao per llbemnel'l. ; ,. [̂ 'iCullo'̂  / f e e n n a cli't? ablìiainò 

un agitazione; elettorale ••- m ym^y 

SI stanno Tacejùdo i prenarativi 

iiiNoo^ è^infatti iqueU'agitaaioae 
efefe'BÌ jhanìfohta spontaneatóeiitd 
sptfo,.|pirip0.,diverse"p^r qualche 
desiderio icatlemprato, e per^#ip;iT 
pozienS;à' di soddisfarlo.' • o '' 

• Che quest'a^itaàione, nel suo' 
vero senso, per,,, L allargamento 
del- dU'iti^ elettoi.'ale,,.ii9a.e»Ì5.ta 
iri" Italia, che anzi le masse eòa 
X| .rM^,WO.punto, Io j i b v a 11 

sp]p, ia(ta : che M \ danpo, imm-^ 

, poderosi; 
spUeclto. '" 

l'arrivo 
mai troppo 

( ' ! ' • - • • : ^ VliiaH S U ' U ^^ •̂'̂ .• » ^ / / ! 

- .L'altra! ĝ eSTiSi che. gì' Inglasi han* 
no,8UllQ,breccia noli'Afgani^t^jfj.a'iii^ 
^mmina invece ad nna soluzione più 
pronta. Sq,r!%'mar?i», ^^,ttna 4«1^ 

iiiu#Eti, tì;a,qaantt;.pay,e^è gi;^»gle.4 ^ÌTÌSÌPH* iXMxm^, su Oab̂ U. »pn è 
mS gii Zalû jBl aonp,ancoraavvantag- Impedita o=»nMr«!ats da qualol^e im^ 

prevedutaiiyve;QÌmeAto,r,<M)oupBBtpM 
dî .queUa cjtt* linpflrtantisslma, jnet-
%^ì^,$^Q. ceititmente alia cantpagna,. 
e4'S|Ealro Éftrà opsti^etip Rftjaecettare 
;ie, proposte: inglesi, Tutto :ltp^ri<{plp 
ata nell'infittenza dei russi, sempre. 
%iU^V a parailzaaw ; *a orienta l?#? 
£Ìone d^lla loro eterna rivale. 

Gieniarflti ,di .quelle mi-
norànKc ncBameno si curaup di 

'ria'sboà'depèi ••••' ^ ì̂u '̂r:..-: , ^ • 

! *^'^.à ò p rop r ió^ ' »Vf^^a"> 'k£ ; 
' glio ,|^qrlarci chiamo, perche le 

questioni^ di qualcHie gravitàjvi 
b uttate, coniG' si'' dice, iri''èetìte-^ 

jsìmir òrìbìM^^feó p ià ' tó i tóen té ; 
[senza .{^frìcolo.-, ;,,,̂ ,̂ ,,., |. ^:r,\-u\ ' 

' Ipfanfo^notiaffio'di passaggio, 
éM non'ft un caéo cómùn'è/ne-' 
gli annali degù SMti pnrlameur 
tari , , questo di un'agìtazipn^, per 
una data- riformai mentre il'gat^ì 
hiniitt^' itòstò-' al là^ ' tésta^^ó^IW^ 

'%^| . .M'^^>PP^so,da:.^.J,ipizi^-
tivf,idi^.qaieila'Stesra riforma, od-
ha ' già 'antitirìÀ1àto:la' pre-̂ entif̂ '̂  
ziono dei rf'iativo„„prui'tìtio di 

Ipgg^ dif:an2j,,.^l-la.^Camera, .,;,^, 
Ciò.dimostra .Del .partita.'agiu,' 

taford ' i l proposito dì pWtiderè' 
. , . ^ ' ' ' • • . • , ' - ; . • . - . * . ; • ! - • ' ' • •>• ' • ' ' • -

; ; W^à-fiòtì^^è'^ella Yffoi>tóaelée^"j(Vedi lettera 1^ oprilai^Ci^rreiìtó 
b o r a l o . - p i w ì a m e n t e 'dett'l"," 'n | ! •di-Oarihaldi: al;caro.-Bovióy."" i ' 
•della.sua aostana», „aò delli; sua, .pnmi i . i olericahViioalgrftdoap-
Imisura, che intendiàtàbper oggi .parenti divergenze fraAlpro,'VO-

1 

'vìmento/^nnunziato/porchè^inoU^isecóndi,;irepul)HÌG;ihi, vogliono 

;t'e -Vòìi&i 'èonòseondo' i l punto dì' lilisUiTragiouoivcisale;: tutti in-
•- Ialiti, i:: :-,.:•'•.-• . "•• -M. Sii %•.-<.,••\ì !^'i.V= •] • 1 • 1 ; „ . , . ' i • 

fpartenza, SI riesce pnre..a-cono- 'sterne, benché per fini divei*;*!^ 
[Spers^.U; pn.ato.dQye,.^ì,^vuQl a r - |.tendono àfScalzareJlai raonarchìa 
Ìrivare.-^''-i'^-••-"•'"•- •••. '̂ Ji'U' ••. jnazionale.ifi :. • .is';';!'.• ^;^^./;"ui 
! ^^'kòi •iiarliarnb senza' /dèV'^l^è'i:' ;iDa qui ' i ìon si.sfugge: i^doòu^ 
|<^^n5^ye^..BuU8t...basejdi oi^serva-i^.menti .parlano chiaro,/e'-niettohQ' 
zioni semplicissime, ch©>J4uUÌ̂  -ancorai,piùrini^obiarolosèopó fi'-' 

|pdMònb*'f£fr^f*''*'^'> *'*' *=-'''J"-̂  '̂  !'iiala che' Igti uai?^ -gli ' altri -M-
\ L aì^itazione elefforale d: que- 'propongono, i ; ,' = -
14l/gionni. parto,, .pjr. . ,una., . ;8inr4-^^il»,<^^^^"^ rjptjti-

goìàre 'coinc'defì>!M, dai due poli' >ioaé di quel fenomenómaturaìt; 
'óp|>okr,Mh&^fiOnofiiWn^affi'M^ . . . . ' 
g^hlica dei.;parj,iji c^^^it^?;on;ih. ! - i P que3.ta,c3mpagna,.che l i r e -
i.rKoiostianio .airiattivueiia loro-iP^^blieanl e i clericali etannò 

premura .=di-.esefcitare:^Yìuel d ì - ^^r.P^^.^,^ :̂ '̂ ^ gP^èi'flo», %:^^M 
.t;«:w^- i'A/,«iî iiV,vi/A ' tìli'n.-nci t^n.' gi«dicare coU'azione -nrOnra 

;"J-tV. 

r̂ '-̂ . 
4 A 
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AFFEHBIGB (35) 
;,.i:. ' M ornate tU P'Hebpa • 

Torna In.scampo, così almeno dia­
cono gli ultimi dispacci, la proposte 
deU^^cotipastone mista della Hnmelia; 
e intanto si aiorerma che > ì^ Cassia 
prolungherà 3.. soggiorno delle sue 
truppa al Sud»! dèiis3ftlesnl»t^«ttr«ìil 
tenalne del 3 nsaggio, fissato dal Oon-
grosso'di Berlino. ? < '- --a:; = ; ' ; 
: A quanto pare Ja Hnsaìa sfìntita 
maestrevolnwnte le indecisioni, le ge­
losie, le diffidenze, !é discordie, le de­
bolezze della vecbhia Europa. K ne 
trarrà di sicuro utile grandissimo per 

J e 

i- —.-^.i-.w-f^^^ 

^.'^ 

EOMANaO 
s^as, TiiQjf, 

ZAMBOM 
i. -. 

Ferruccio neirascoliore queste cose 
pnspava di sorpresa in aor^reaa^ e sen-
tivàsi iiuto rimescolar ddritro; ma la 
persona che le dicova, èifa m fior di 
gàlanluomo, e iì lî no con cui !e di­
cova, era quoUo di uomo pìeiiamenlo 
sicuro di ciò che afferma* Tuttavia èon 
ai diede ancora per vinlo^ o disse: ' 

~ Anche ammesso tiitle questo coso^ 
sullo quali, almeno sulle più gravi--^ & 
signore non se ne offenda, perchè io 
non dhbilo menomamento della srto 
buona fede, ma fiob di quella di coloro 
«he lohanno informiilorftÌ~io fò lecito 
avere i miei riveriti dubbi; mancbe-
Tobbero però ancora I* prove dirétie 

I dì quésto fatto di cui lo sì sospetta^ 
Siììtì io Si accusa acnz' altro. Ha por-
lato egli forse lo carte segnate? Fu vi­
sto forao a segnarle qui? Si sono as-
Bìcurotì loro signor! in modo indubbio 
(ifcusmo; sahiid; ma ènotò che chiperde, 
fìi)U ò sempre, in quei momenti, inlie-
raimonle padrone dì sé, in tutta la pje-
neszade'suoi mezzi inteileltuaU); si sono 
assicurati, uico, ci)o itj. garto ton^cui 

- 1 -L. 

E r ^ i ' 

giocava; il Caldani;, erano proprio se-
gnnto? tutto evidcntem^Qt^, $ogriaip? 
De?ìdcr<?rpi che il mio amico Persegnì 
rispondesse categoricamente a ciascuna 
di queste mio ire domande, . • 

TT- É troppo giusto—disse II Conte — 
erispofìderòi incominciando dall'ultima. 
Le carte con cui giocava il Caldani» 
erano/ evidentcmento segnate; e tu 
slCÈ̂ SO potrai constatjtre oiè, quando lo 
vorrai. Rispondendo alla seconda do­
manda devo dire che nessuno lo ha 
visto, qui dentro, a segnar carte, E 
quanto poi alla terza, se cioè abbia o 
no periate lui, nel nostro club, carte 
segnate, notì posso ancora darò una 
ri Sposta categorica, ma Ja^ potrè daî e 
ben preelo. Ho incaricato il nostro di­
rettore che, comò tutti sappiamo, è uo­
mo di molto criterio, di fare delle in­
vestigazioni in proposito; e anzi, se 
credono, polressimo sentire, se è ve­
nuto a capo di nuUa. 

E siccome nessuno ebbe niente in 
contrario, così sì fece entrare il di­
rettore. • I : 

Kra questi un ometto sulla sessan­
tina^ consùmr'to nel stìo mestiere, e 
piepo dì accortezza. 

-i- E così, Luigi, *— gli disse il Conte 
— sai tu, dirci qn?ilà>sa? 

— Sì, signor Conte, 
— Saoconta adunque: 
™ Como sanno lor ^ignoHj'^n came­

riere che 'serve nel salottino verde, 
dove ai gìuoca, è Beppino: ebbenel 
Beppino, mosso da mo "alle stretto, ha 

— Cosa? — domandò il Persegm; 
—-- Che i # sera, come tante altro 

volto, il signor Caldani gli consegnò 
dup iua/.zj di carte da servirsi a gluoi^o 

Ì
incomìnciaSo. 

rittòV' aecorrShdo^. i i irurnà pei 
votare, coloro ' stessi che lo go -
dono anche nei limiti della legge 
atftróiló;^''"^- - - f- ^'^ ' - - ' '-••-'•'•• 

L'abitazione che'-^'sì'sta pi-e 
parando non muoyè^ dunque da 
qUoiriTALIA. ai3AI.E, ^di, OUÌ j . CpQ 
lì'htìfMelIe tantfl""MiJi''fattev af 

1 zelanti i cam-, 
pioni della democpazia : esisa è 
ùWgitazidno' ' f tho le tóinùranze 
corcano' di promuovere a scopi 
più Jontanij che non sia quello 
di un senìpìiee allargamento del 
voto, scopi che' i capì ricono-

propr.a le 
dGliberadon ì della tapjyreaentan-

n.' I •?f!-.. . > ' i-

' 'ìi/^'i' "̂ V*̂ ''v > r . . . 

WlftW-U,' 

• >!-:,ÌEiui liì diede poi ai giuoeatori le 
carte del^signop Caldani? 

— Bu signor Conte i ma la preghe­
rei di non rovinine quel disgraziato 
di Beppino, se non per luì, per la suiV 
numerosa famiglia: Che vuole, signor 
Conte, il Caldani gli dava ogni Volta 
rhàhce g'enerÒBissime, e lui, il disgra­
ziato! non sapeva rosisterglì, ' 

— Basta così, Luigi; ora' puoi an­
dartene. 

Como fu uscito il diretioro, il Per-
segni sì volse a Ferruccio e gli disse: 

'— E ora che te no pare? 
— Che 6 pròprio un disgraziato — 

rispose afflitto e un po'mortiflcato il 
DegagnL ' 

Mentre stavano prendendo le ultimo 
decisioni, udirono.un improvviso ru­
more di voci minacciose nella stanza 
vicina.-.•. j i ' -.--'-m t' ^ ^- . •'• 

Era il Caldani,che giuocava Tultima 
posta- Venuto al ehb come al solito, la 
tosta alta e il fare indìfforenle, aveva 
così per aria subodorato che nel ga­
binetto della presidenza si occupavano 
di lui- Temerario e sfrontato quaPera, 
sperando nella fortuna, amica degU au­
daci, crasi avvialo a quella volta, e 
Stava allora altercando con un carne-

I ^ 

riero, che aveva avolo Pordine di non 
lasciar eHlrare nessuno. 

Avendo ben presto distinta la voce 
del.Caldani, si levarono tutti in piedi, 
e si muovevano verso Puseio, quando 
esso si aperse violentemente, ed il Cal­
dani pallido e minaccioso si presentò 
loro dinanzi. Appena entrato disse con 
calma sprezzante: 

" " Scusino, signori, se entro non in­
vitato, è anzi sforzando la consegna; 
ma c^ n* ho colpa io? Ho sentito che 
si occupano del disgraziato jDcidente 

Si dirà che grinientl'.della do-
moerazia in materia elettorale 
si Spìngotìo inolfò'piii in là del 
punto fissato dallat tuale gahì-

;notfo ,ne suoì,^,,ypi;ogettì. Aleutro 
difatti qnestì progetti•nìirflfioad^ 
un semplice allargamento dèi 
Ypto.v e,.atl :uria riforma nel sì-
stema., di scrutipioj i.democra-r 
tici, sfidando apertamente anche 
il pericolo di , una prevalenza 
clericolc, vogliono arrivare in­
vece fino .al suffraj^tò universale. 

itei^^tìvi^-^^e.Jsl (fanno per or-^ il. gran partito' raoaarchicó-cc-
spellare il significato di quei fatti. ^ stituzionale, il posto di quest'ul-
; =-l 'duè j o l ì dàcul 'partós)mùl-/ , i tÌKio è luminosamente indicato. 

• f J i . P n e n t e l ^ a a ^ Depositario dei plehisciti, esso 
,aQnp..:„Ja,;CMpa; Vaticana,.: e. aa<,i<^eve.vigilare affinchè nulla s 'a t -
•casa di via--"Vittoria: mòtori^i^^enti contro ciò che i, plebisciti 

: sonori clericali^ 'é1/i 'èpnbhlie^^,; l iaAn^ e sfaljitUp,: :osso^ 
jche .dicoBiQ ^^erfliiJ*on-1;<^e^fi ÌQ^pedire che, in mezzo al 

|tefic0:hisogno del potere tempo->Wastìina delle frasi 'è; .airidolatria 
'1ndìneri(lcnza^;i*iéi'ìioWi, si adulteri; sì confonda 

A' 

iràlé per la sua 
*(vedi lettera di Léo i io 'x ì l l , 25 '{^. rimanga soffocata, in un. mo-
-m^yzo n. ^, al Cardinal: NÌna),/:^®f**',,^^ aberrazione, iaowera 
; e: colóro che erodono STRETTO -^olQQtà nazionale. 
DOVERE DEL PARTITO REPUBnu-^ Q^^alc sia questa vér^ volontà, 
ÔANÒ- DI R^CCÓGLIERS LE' SUBM^ «"P^^:^,'̂ '̂  il '̂ ^Ì'̂ 0- , •; 

; FORZE, e se ne mettono a capo Sazio, pieno' fino alla gola, 

-1 ^ I L - V ^ l - i r̂̂  iI^i^^^^TTTJ - ! * • I I ' JJ ' • • ! mi 

di ier sera, o non „cliiamano-> me, me 
che sono l'offosf? 0?ano mettere in 
discussione l'ònoralczza mia (il. che è 
già un'offesa <di^cui'mi diìranno ra­
gione) e non mi 'si accorda • tampòco' 
ildiritlo della'difesa? diritlo inviola­
bile, sacrosanto, che le leggi di tutti 
i paesi civili accordano al più vi! Mal-
fattòrer ; 

Poi rivoltosi particolarmente al Con­
te : ~ Non mi sarei m ai e pòi mai 9^pet-
tato — disse con tòno di rimprovero 

M^mtil signor conte Perscgni che mi 
onorava pocanzi della sua amicizia, un, 
simile procedere. 

— Signore — riaposegli alièramenio 
il Conte —• non ho mai tollériilo clie' 
alcuno mi desse lezioni di convenienza; 

Se non la si è invitata, vuol dire che 
non lo doveva essere- ̂  

— Badi bene il signor Presidente, e 
badino bene anche questi signori — 
disse gcttan'do a tutti occhiate dì sfida 
il Caldani — che io la mia vita la conto 
poco, e che urta spada la so mnncg-
giare per benino. 

— Se lei si crede offeso, dal canto 
mio — gli rispose il Conte — s o n o 
sempre pronto a darle quella soddisfa­
zione d* onore, che vorrà. 

™ Allora aspettò i snoì secondi, e 
lei»..»* 

— Olì! c'è tempor—Pinterruppe 
ironico il Peraegni — c'è tempo! Per­
chè capirà ìwn^ che nessuna partita 
d'onoro può aver luogo tra rne e lèi,, 
se prima non è definita, ó con sua piena 
giuslillcazione/s'intènde, la questione di 
ieri sera. E ora poi la pregherei di u-
scìro, perchè non abbiamo ancora ter­
minatala nòstra seduta, 

: ^ìì Caldani^ stato alquanto ià^ciso, ^^ 
nalmcnte uscì. . 

i LG prove erano, come si dice, schiac-
i cianti; ed ora il contegno dtll'accusalo 

- 1 

Domando di sera? 
Ohi di sera poi rio: l'è proprio 

dicono che ha 

( n e aveva fornito una d ìp iù ; tudavia j:un bel pezzetto clie aìi sera non lo in-
Ferruccìo che non era uomo da di- ' contro più. Ma quelli del club — ag-

^ meniicaro sì presto gii amici, anco se ^ giunse poi ricientlo 
indegni, raiicómandò che sì procedesse juia fare la sera. 
con molta prudenza e che si procurasse 
di fargli il meno malo possibile, E dì-

i-^atti, dietro le sue parole; fu.btabilito 
- 0 si sarebbe invitalo a ritirarsi dal 

[ clnb, e che tutto, da porte loro almeno, 
sarebbe finito li. J 

- - L 

t " Ma il Caldiini invece, temendo ra-
. 

- - Come? da fare? •.,- • 
, —- Si sa bene, imprese galantil 

— Con chi? ; 
r — Noi so, e non mi curai di chie­

derlo. , , , 
~- Ahi da farei da faro! -^ disse il 

Conte con un cerio sorriso che voleva 
gioncvolmente che la questura the lo parere indifferente, Ciò detto, si la* 
aveva dawerosulsijolìhrò riero,saputa | sciììrono,, 
la cosa, non volesse un lantipo iipmi-
sfchiarsrnò, quella nulle slpsaa, per. 
oélrtì buon fine presela via della Sviz­
zera, Di là avrebbe visto come proce-
devàn le cose, e sì sarebbe regolato. 

Finita la seduta, il Degagni ed il Per-
segni uscirono assieme, è lungo la 
strada: - , 

— Pur troppo! che aveva ragiono 

CAPITOLO XVai. , ^ r-.>-. 

Pochi, giorni dopo gli avvenimenti, 
narrati, verso le dieci di sera, il Conto 
Perscgn! rientrava nel suo palazzo. La­
scialo ordine al portinaio che non era 
in 'jasa per nessuno, andò nel suQ ga­
binetto da sludio. Fattoci acceiuiero 

;il Vittorini — disse il Conte. — t i r i - il gas, congedò con un gesio della 
cordi quante volte ce lo disse che non mano U cameriere e , 'rimasto solo^ 

igli piaceva affatto il raldanil,.. Mi rio- pi Inscio cadere quasi di piombo so-
,cresce per mio nipote^ che quasi non pra un'ampia poltrona- Sembrava pro­
poteva più vivere senza di lui, Imma- ifondamente a filino. Stette qualche mi'* 
ginarsi quanto deve avere guadagnato nulo colla testa bassa, poi, sollevan" 
frequentando così assiduamente un fi- tala, sorrise a mcr&mente' e dipse; 
gurò di'quella risma! ^ ^ IndispostaI.,i indisposta!;.. Ohi viva 

Dio, è troppo! — aggiunse poi dopo 
: breve pausa, guardando in alto, ser­
rando il pugno 0 ac eendendosi in viso 
— è troppo 1 è troppoI Tacque ancora 
un poco, e poi acconciate le labbra al 
sorriso amaro di pHma: 

Ma se c'era cascalo anch'io ̂  
disse il Degagni - che voìelel C'era' 
il servigio là nei monti; cppoi, bisognai 

;cò nvénirne, aveva modi cosi insinqi^nli,, 
Jsapeva così bene darla ad inten* 
dorè T 4 » * | * 

— I '̂ è un pf ?.zo, Ferruccio, che non 
vedi mìo nipotp^ T- dissojf Persogni 
cambiando ad un tratto discor^q. 

-r- No, Io vedo twtti i giorni in Gal­
leria; da Biffi. 

" S - fCcniinuaJ 

- A \ "̂  r ^ • 

T J 

' • ' : : 

- h 
4 k 

J - L 
fc ; 

t, ' 

i ì i 

J-C^ 

•Jl 

ftp://ftp.�.d%5elpi�


fl-^^f r^rf^r* * 

I , ' - i : 

Kf n*^m («tì̂ ?K ^ntil^ìH''"^ TOI .PI V I T AnnS, 
^ i 

* . 

t É^l - > ' , t * ^ -' L ^ , . • .^• . . ^ 4 ^ T ^ » ^ r. 
H- 1X-" - • H ^ 

stanco, nauseato di.tuUo ciò oh© a'éJlaflòow; è,̂ ,atìlM pdHata 
sa di t ea t r a l e , | | | ;Hese ; :»e 
voca quiete, sìóurèiia e t u 
amministrazione, còmpreìfae/el/e 
il trigUcr mo'dO'jtóP.,,conlaguir0 

questi beuelì<ii|J ua'aJ^anzà séto-
ppe piìl stpetfa,' semjìré cost&tite 
della nazione coìla monarchia, 
con quella monarchia, che oi ga-
ra^fltispe.neU'istesao tempo l'unità 
e il bene supremo dell'iftdiptìif-' 

Mà^iieoossario i] dirlo: per 
compiere' ìì suo dovere il grati 
partito nionarchico-costìtuziona-
le ha bisogno di scuoterai : ha 
hisògno' di passare dal campi 
dèlie tepid'ó asjSiinazioni',' deglî  
sterili; voti, a quello delVaffer-
maziotie, dòl lavò'roefflcaòe: esso 
ha bisogno iù una parola di com­
promettersi un po' più. Se oserà, 
contarsij laisua vittoria è, sicura; 
e vittoria del partito monarchico-
costituzionale^ è vittoria delU^ 
patria.;^ 

Se, dai pdlì estremi muove 
un' agitazione, che fa oscillare 
l'ago magnetico, a noi, che in 
politica non sianio ai jpoli, ma^ 
oi.troviamo nel cuore del pae-
m-, a boi. mcomba l'obbligo dii 
impedire, che queste oscillazi'oni 
troppo continuate ne compro-
mettano il progressivo ordina­
mento, e allontanino sempre più 
la speranza di un miglior av­
venire. 

Sotto ctutìsto puntò .'di yiataV 
malgrado eerte reticenze il voto 

r 

del 4 aprile ci ha masso sulla 
huo'na strada: bisogna continuare.^ 

00 
téìtóaliéMff teOO «g^lll df'#eza 
èa3tt!Tat Mtt*a 2aS^ ^ledi/ ir t th-
ghizza a SS dfWghefeWi # f ^ 
elfigantitóet.ed è ' pfoT#*ta»| di 
tatto il mi0f che > p%6 ifB&râ d̂î  

ed abbolliecono !a flotta già forta e 
balla di qaarantaotoqae piroaeafi ehfl 
è posseduta dalla Compagnia Florio 
e ohe onora la bandiera mercantila 
italiana. » 
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KOTIZIE I T A X I A r a 

ROMA.,'le. —• I glornaU clerfcaU 
]̂ ti[̂ Uòàho ìa ritrattazione la. %nÌ6 
cattolico fatta dal prof. Vslpioeili'mò-
raiido. ^Corriere di Milano^ 

FIKENZE, 16. — Togliamo dalla. 
tó/ók^; ': ,. ' 

Il prefetto generale Oòrte fu ieri a 
visitare le offloine delly strade ferrate' 
romano e rlmaw niolto soddisfatto' 
deU' ordine GÌO^ regna in qualle. offl-
tìiBe, e del bei lavori d̂l riparazione 
ohe vi si compiono fé preoccupandosi 
dì vedere aumsntato il lavoro por la 
claase degli onesti operai nella nostra 
città, visitò anche i locali occupati 
dalla regia dogana e dall'intendenza 
di'fltìanza hell'Kntlc'a stazióne p'er 
trovar moflo di aggregarli allo'«itiùaU 
cfflcìne e Con'ie accreacluto lavora­
zioni qha'ai diitilicare il iiumero d e p 
operai. , , . 

GENOVA, 16. —'L'idcMesta giu­
diziaria sulF eiezione di'Àlb'àiigà/noi 
limiti atabiUti dalla Oaràeira, -̂ enno 
aflldata dal ministro guardasigilli al 
cav. Vittorio Sarra consigliere della 
nostra Corte d'appello. A lui per coa-
SQguenza furono Inviati tutti gli atti 
relativi. G\ò\aÀmr&'iìMòvénento. • 

MESSINA, 15. — Il ministero degli 
interni col mezzo del prefetto, 1 se­
natori e i deputati messinési con gran­
de Boddisfaziene della cittadinanza, 
sroentirono la notizia della soppres­
sione (iella Corte d'Appello. ^ 
- Ieri Eono passati dalla iiostra città, 
diretti a Catania, Oriapì e if senatore 
Ra'ffaele.' " •• •' • ' ^ '••• • •'; 

Oggi mori, in Acireale, l'egrègio' 
poeta Leonardo Vigo. 
,-NAPOLI; 15. — La Gazzetta di 
Napoli osaerva; 

L' estrazione del c|.ulnto dei censi-, 
glieri ccimanalì non ha potuto andora 
aver'luogo, perchè r onor. Dopretis; 
non s'è degnato di comunicare al 
Municipio la risoluzione del govèrno 
d^ Re '̂in seguito,del parere del Con-' 
giglio di..State sul riograo dal Con­
siglio , comunale contro il deliberato * 
della Papijtajiloae, provinciale, 
: r-n 16..— Leggasi nel Piccolo : 
«Ieri giunse nel ^nostro porto.un 

nttovo battello della QjmpagQia I' e V 
Florio, comandato dal capitano Raf­
faele Ferroni, Il nuovo plrosoafu pi­
glia nome da quel gruppo di iaolonl 
«he sono in faccia alla Favignana e 
che sono quasi tutti di proprietà del 
Florio : le Egaii. È stato costruito 

FRANCIA»' Ì 5 . - ^ L'OWtì«»"S dioflf 
ehe nel giorno di P&aquft la folla era 
e^om^tn tutte le cBese,' & ai com '̂ 
piace nel notare oome 11 signor Mirtfl 
preaideata del Senato, assisteva ai ve­
spri nella chiesa ^1 Nutre i)ame,m6nr 
irà il maresciallo e la' ù^rescialla 
Mac-Mah^n fecero la loro divozioni 
& Santa Clotilde.' • ' ' ^4>w. 

— Il 06n^igil9d«i,miaUtrl «i riunì 
par occuparsi ^elia candidatura BÌaa~ 
qui. Fa dàèiàò bhe til Quésto MòMòdtd 
il govoriio non fli immlschlerebiie ; 
ma,nei caso fosse eletto, il miulatero, 
iìiToeherà la legg« per oppord. J^ l* 
cdhvàlidazlóaa della eiezioné.̂  
-i^ \5a generale S flt&tl>, meŝ o in 
diBponiblliti per avere biasimato nà 
ordine del giorno di un suo oolon^e Îo 
favorevole alla Marsigliese di recente 
intrbdòitii neU' dsèìrcitò tùm» ààtMii 

I L I - t 

ufficiale. , : , 
— II conta di Chambord ha, indi­

rizzato tina lettera di pondogiianza 
al slg. Ernesto da la Eoòhòtto iu' oa-, 
casione della mòrte àel fratèllo An-
tdnio do là Roohetté, già deputato 
della Lolra Inferiore. Facendo V elo­
gio del defunto monsignor conte di 
Ohambòrà d!iì9t « I più Ve^i àtfnl 
della sua Kiovinezza 11 pâ sò eome 
voi, signore, in servigio, della più 
grande, della più santa delle causo : 
iii servizio di Pio IX. Là uell'esem­
pio di tatti i sudi oòmptigfui MÌ'arme 
senti'crascare in'8& Uardorò del'isùo 
patriottismo e quando venne il giorno 
'delle cture prova, i piani di Coalmlers, 
di Loiioy, d iW&a per nbb 'òitai'ii& 
altri, impararono A' q t̂̂ '̂̂ '̂ "'̂ ^^ ^^' 
eroismo. 0 di abnegazloùe si fossero, 
formati i soldati dt Gastel&lardo e 41 
Mentana^ esc., eoa. » . 

— 16. ^'-11 Còmiiiutiùn^k ma' 
ohe il ritorno delia Camera a Parigi 
è ormai considerato oom-i aaavreai-, 
mento inevitabile. 

™ 'Lo étoflsO glernaìe.'VaÀaado del-
l'atteùtato di Pietroburgo, dice che 
questo fatto avrà infsMlbllmeate V efs 
f dtto al; di là dei Ba'Oini, di far com^ 
prendere, ai Baigarl dol sul ohe èj 
tempo per eŝ I di lasciar tran<),uilla, 
l'Baropa, e prima di tutti la Russia, 
la quale ha bea altro per il capo che 
occuparsi di essi. 

_ yt. — È scoppiato un magazzino 
di artifizi d'artiglieria di Aagoulómo. 
Vennero già estratti dalle macerie 
sette morti e parecchi feriti,gravi. -

— La Regina d'Inghilterra è attesa 
a Parigi per il giorno 25 corrente. , 

'̂GERMANSf̂  15. ^ Ba, Berlino ttìr 
legrafauo alla Deutschs Zùitv>ng ohe 
a Pietroburgo nel circoli direttivi sono, 
ritornati all'idea, di, noia|naro U conte, 
SohuWalal'òff vice-candeiilers, lascian­
do 11 posto di cancelliere a Gî rtsoha-
hyff. • 

' liustìlA, 16. — Mandano' da Pie­
troburgo: 

Un trib.ùnale sta per esaere costi­
tuito cbiP ihcàriso di glndicare P au­
tore dóll*aitènkto contro l'imperatore. 

U Senatore/Léonti^flf ha l'uffljiiy 
dell' Intìfeieatà,' che & già incominciata. 
' li vero'nì)ìiné àell'assàaslno è Àlea-

tìa'ndro SolóWieff. SI dice che fu mae­
stro di scuola a Tjropetz, nel governo 
di PokofT. 

Tùs^ìixm AaìV Are 
' ' '̂ '̂ '̂̂ '̂ '̂ '̂  vecchia llGf^"^ aUmfAi-
na, dellì^nale è p S a W tuahoi 
poema | ^ Si^éiur^^t 
preso l H u « tsplrazi^^ wst{|ier.|^$^ 
quell'opii ohe durat^kd K^idio^trA 
notti di seguite^, salvo «rrore; narra 
la detta Ieggj|dMM W p | l f i 6'^N 
un tu 6 ch^quésto re ela^tslmeaté 
buono che lo chiamavano Za-gut. 

SI affezionava a tutti. Iu tatti aveva 
fiducia. Stringeva la p^ao no^ coma 
8l fa Adesso, ma corno fll tué'^L al 
buon tèmpo antico, mottandoòl" tanto 
di cacume. 

E sU îngeva forte.-jG sa 6?ano suoi 
dlchiafktl nemici, più Mr̂ ta aucor». 

Allora ii vangelo non era molto 
diffuso in quel paesi, ma 11 generoso 
re Zu-gut Io intuiva. 

Ho detto eh' el al affezionava a tutti, 
che in tutti aveva flduefa. Ma nott 
ho detto un* altra cosa mirablUaslm» 
che el faceva: pagava ti^ttl qiiel «he 
avean da avere, , 

Suo padlre, buon* anima, uottto con 
tanto di cuore, era stalo uu po' sciu­
pone. Gli aveva lasciato del gr&adl 
'bel esempi, ma sncha do! grandi de­
biti. 

Zu-gut II pagava un pò* alla volta. 
' Avvenne uni di che par far più pre­
sto a pagare, vendetta un gran podere. 
,che al padre suo era costato na 08-
chlo della testa. 
,. LO comperò un riccone che aveva 
nome Twelfero, o che em venuto con 
molta rlcchezae dal paese di Noa-al--
.aa-doye. 
] TweUero, comperato U podere, ebbe 
là buona «ea dUnvltaréU re Za-gut^ 
ad una caccia proprio iu quel tenere. 

E il re andò. 
I Fin allora Twa!Ìr#ro non gli era 
stato noto óMb per questa bizzarria: 
di aver voluto, eontro le laggl, pren-
^der moglÌ9 stando in cast», senza an-
^dare davanti ai maggiorenti. 
i In !qùtì giorno, gli divanne noto per 
;tìii*altrti, 

P^r^questa, qioèjOhe quando iliCe 
entrò in quella che ora glàatatasua 
ĉaaa, gU venne Innanzi twalfero colla 

iniogUe.e disse: 
— PreséntoamiamogllèllreZu-gut. 
Il ra trovò strana quella presenta­

zione, E disse a uno ohe gli era,vi-
ciào: 

•^ loinon sonò mal ètato preaen-
tftto a nessuno. MI presento dame 

L 

stesso. " . . 
\\ vicino è̂ ì rispose: 
— Hai ragione, o signore. Ma li 

meglio èra non venire qui. Twèlfero 
certe cosa nonle'aa,.Intanto che pau­
sava a divenir ricco, non pensò a eia-
carsi. 

l\ re Zu-gut restò un. po' mortlfl-
oato. Pensò che la sua dignità era 
ancora una volta sta-ta compromessa 
dalla troppa sua bontà. 

Generoso re Zu-gut I 
Se nel tuo regao ci fosse stato 11 

generale Garibaldi, .non di ùto.eerta-
mente avrebbe detto che tlchiuU 
« in una atmosfera di adulatori ; »; che 
aml-EVvore «iuuo. stragrande num îro 
di. tenute, » le tantealtre dure C996 
contenute nella lettera a Matteo Im-

jlfflanl. 
' ^ E coBÌ pure non te avrebbe accu­
sato di «tener metà della nazione 
«.nell'ozio vivendo grassamente alle 
«.spalle dell'altra! metà, » — polche 
la leggenda dice che tu eri buono ma 
m'igro, e, magri erano in generale 
quelli che ti circondavano, e a^^gri»-
glmo quasi tutto — non grasso per 
m.età. —. era 11 paesa sul quale tu, 
0 ro Zu-gat, gentilmente regnavi , . 

. Odino. 

«»fN 
VtMarto BmlU^la 
Rffarttno. — l^ iomo 15,' itì^ei^' 
al tocco si ag^ ' iU C imitat^lprif^f; 
ciale e olttam^iùnll'ufflolo p i a %^ 
oletà di S. Mir^p^.'e Solferlidiìr^io, 
Il Museo OIriGo,̂ î tto.. la pii^dctAi^ 
del Big., colami, Mb(^^. Oavall̂ lÉ'» 
trattando gli argomenti d) ohe ap-

j ; ^\è.%4 ,p«>f.̂  Jàirlco iNojtore Le-
'guazzi riferisce chePA îsontazlone drt 
veterani 1848 49 ha offerto .flnora 
L. 300,70, oh9 la sua Presliìezi;̂ a sta 
ocmxpktidOsi ueil* ewme del tttoU e 
ohe In' breve consegnerà al Comitato 
le somme e le Uste degli offerenti. 

Il- tìgk Lodovico Brionl dichiara di 
aver raccolto,IJ, 351.00 offarta-quasì 
tutte da cittadini che hanno preso 
parte alle òampagae per IHodipen-
denza ed u îQcaKlona deli'It^tlla^ «̂  
ctié sono dê oBÌtal;e nella Ctatiŝ  (le,l 
Comune & dlsposislono del Cogitato. 

Dopo ciò, il Presidente, avvertendo 
alla necessità di affrettare le opera­
zioni, propone ehe tutti i membri dri 
CQmlt;ftW OiYapgftnojpnpniJitori.ed ^ 
Batteri delle offerte.'il slg. OapUàno 
Giovanni Gullto ed 11 slg. conte pa­
nce Miarl sono d'avviso che «arebbe 
opportuno costituire una Oonimiiiilóne 
l»><«ttl opapa rì«polrpbìft9 fî oHmsntfl 
più efflwoe dell'azione ^p\%\% dej 
sìngoli membri. If Presidente, avuto 
nella debita eonslderazlone î iiieHo: 
parere, aggiunge ̂ ha dlramerabbd una 
circolire a tutW l ^m^^\ ¥\ ^m\-
tato, colla quale' si darebbe loro jfa-
eoltà di promuovere e di ricevere le 
offerte, ed Inoltre tanto di agire da 
soli, quanto di aggregaral altri ffiiOPar 
bri .del Comit&to stesso, ed î ltre s^p-
aone di loro fi lucia, e foriìiare così 
una 0 più Commissioni. 

Questa proposta viene approvata. 
B presidente raccomanda poi viv -̂f 

mente ch9 si» postO beî o ^ chiaro 
come, non solo qaelU oHa soao o fu­
rono flcHati, siano Invitati %\ offerire, 
ma tutti invece gP italiani. 

Per ^aclljtare i laTPfl egli raccp-
maìldi inoltre che tatti l soldati, vo­
lontari e lion volontari, facolauo capo 
alloipreslderze dsiie Associazioni dei 
veterani 1848 49 e del reduci 4^11^ 
patrie battaglie. ;. 

Bgli è sicuro che entrambe . questa 
Presidenze isl presterannoconfervore 
Ut ̂ tuesta opera emlneutemeute pitr^-
tìca, eccitando non BQIO; tutti i mem­
bri rispettivi, ma tutti 1 soldati a i 
Inscriversi, ricordando sempre che 
bastano cent. 5». ' ì 

n signor;Briosi, ricordando cheil 
tern^ine per fare offerte «crebbe Sffa-
duto col 31 marzo p. p., propone che 
venga convenientemente' prorogato. , 

Fin conseguenza âL deUbera ohe le 
offdrtfi saranno accettate a tatto lu­
glio p. v> 

Egli propone inoltre ohe vanga no­
minato un Sub-Comitato lî parioato di 
esaminare i 4,o,cum?ntÌ iCho, Braâ n-. 
tajio qual̂ iiO, questione. 
.iRicouo9clt(ta l* oppprtunltà.dl que-̂  

stQ.ê isante, ViePgJiJOt noiflln^tl: a,,̂ or-, 
mar, parte del Sab-Comliia^ f.sî ao.rl; 
Bassi cav. Pietro, Gulllo. capitano 

Leone, ; 
Inflnehostess» signor Brloal, con­

siderando quanto scarso sia M .̂p.u-' 
mero d̂ol Si^iìacl che hann9 risposto 
alto Circolari del Comitato, colle quali 
erano pregati, a,apadire .lei',,Hate .del 
militari e degli offerenti,, o. l̂ .sgnime 
raccolte, propone cĥ ^ yeiiganó solle­
citati con una nuova Circolare .del 
Presi lente. 

Approvata, anche questa propo8ta|, 
ta seduta si leva alle ore 3 pom. 

d^. iSóhslgifo e^t^la B^sl^l 
li*.^ttnafe> peÌ';;ÌÌnT^^re l - tdc l ' ^^ 
l 'arsióne form&ie^dell'ordMe m 
giorno nella pi'edetta seduta delibe­
rato. Veramente la Circolare segna 
un importantissimo passo nella qui-
atione teatrale, e lascia vedere accet­
tabile quella v^ d*̂  u s i ^ , o^è sino 
da molto tejgapo s^dd^trò noi abbiamo 
aliìitalu collie aula possibile, tentiU a 
caidBlo i diverri progetti in epoche 
diverse aborUtU L'interessante docu­
mento lascia vo|e.;̂ e nelii!̂  Con^mis-
slone P intendimento, di eseguire eoa 
la più salda energia P autorevole e 
Bdnclarlo mandato avuto con tanta 

«n^m^Mdlo di L. 1300, 
>r| ai vidÉib 0 'vlolft « di-

'orchcstr&^lohir Istituto con 
pendio, fi&nno InL. Idoo, di TIO-
i ì l | ì obUÌMba^lcon lo stlpen-
f %.Hè^i di ^corm musicale sol' 

[ 0 , i ^ n l ^ ' W a ^ ^ d elemenfi di 
iibofdtÉI oSìL IO ittpéndlo di L. lOOQ. 
Oli aspiranti al vari posti dovranno 

presentare le loro domande alla Pre­
sidenza dell* Istituto Maalcalo In Pa-
dova, ohe provvi8orlament(» risiede nel 
1ocî l|L terreni della 53 nea ita M&m 
màwlUà. Q. Romiati e G,, non più 
faadMeV S« maggio p. y, *• 

41 Vciaoal». . ^ I l giornale Z.a VS' 
n«if«,ìn U^U is;'scriva r" ̂  

^•'^ììHv^i la Sala Sau Galle era U-

T^ 

' yenìiaS ùa forno pél caldo ^ B ^ 
.̂ ,, , , , „ . . ^. „ . era la piena di uditori che onorarono 

concordia di voti d l̂P A^seî ble .̂ Nô  L^ conferenza poUtlCa del Oommuda. 
però, apppoy^ .̂̂ iop^^name^te te^vla toro F a m S ' '' - ' ' '̂  

-^f-r - ^ T ^ 

ATTI UFFICIALI _t t 

' Li^^ààxxstta vMoiai* del 14 aprila 
contiene: ^ ,, ( . . . . , , 

Logge 10 aprile che approva lo stato 
di priina previsione dell' entrata per' 
Panno 1879. , • , . , ! 

B£. 'decretò 20'marzo che 'autorizza 
là, Bauqa cooperativa dagli operai la'̂  
RùvO. 

Règio decreto 10 aprile ohe niodl-
lua una rubrica .(Tasmtl di cotono 
gratiòòlati à^fo^àia di velóWlIi, ga-, 
ze, eco.)'del róiiertorlo'della tariffi' 
doganale. / 
"iPo^natohr liqàidHte-'Hitìe "Obrte dei 

Conti. ' 

mmiGÀ. 'CITTADIIA 
E NOTIZIS VARIE 

r V * 

C o m i t a t o p e l iEa.oaaaiL«BLto a 
S/iffaitino. — MeroQrdi, Ì6 cor­
rente, ebbe qui Ittogu una riunione 
dei Gomitato pél monumento a San 
Martino, e fu presa la deliberazione 
che soltanto 1 olttadìni del Regno d* I-
talia possono f*re offerte par quél 
monumanto. -

1 /. -' Pàdoiìà, 18 aprtU 1879. „ ^, 
• . « « * 1. Séenograll». ~ Lunedì 21 cor 

n.nm p M a w . a i . j W , fu dl̂  . ^̂  i^^oni' pubbjlcM^ di! questo 
ŝcussa luna, zi alla O.rte d'Appello ^n; P̂̂  stesso io^ll in Via Rogati. 

iVonezia la causa in confronto di Aa- , • • ; '^-r--- • ••-
•tonló Stoppato, Terenzio, de Alaamn^ ' .r^» :i*ip»ai»ilwa»i» della Società/H--
drig e Lì;ilgl Capello, imputati di pr9,' de- oncordia invita l soci par.lunedi 
vocazione a suscitare la guerra civile. 2i;:C0rrent» alle oreJBdiJ proclse nab 
;fra gli abitanti dello Stato. . ilocale di «u* Tesldeuza, in.via Tadi 
; : La Corte, aocattandt) le oonciufllonl, ^U^agaemblea. generale par trattare 
del lÈ'dbblIco Ministero, ed in seguito gli oggetti: 
alle dichiarazloni;dellatllfesa,rappra- , .momitta dei Ravisori del coni».1878. 
^séìitata dagli aw. Tivaronl, Wolff e .PQjmi?iiÌca»|oale prqpostedeUaPre-' 
'Rosei annullava \& sentenza del no- aldanza. ,, .• i 
'stiftf ^Tribunale Civile e pjyretìQUB^e ..;?̂ pffiVft̂  dj, tutte ie carlcka, SDaiali.. 
p̂er Inoompotoaza, lu quanto la im- j la basa ali* art 32 dello Statuto la 

^putazlone appartiene alla glurlsdizlo- j seduta sarà valida qualunque sia il 
na della Corte d'Assisa. 1 numero degli intervenuti. 

che la Commissione al tracna col 
piflmo suo atto, et lusinghiamo Ohe 
non le s»r|i nec63SiiirÌ<ì Ai ^i^orrerq 
aliò vie àiapendlos^ o lunghe del Tri-
bunall p^r ^rrìyare allo Boqpo. 

pa qtjafltip ^ ao> (sonata, un gran 
numero di SpcU m^^^^ Per?|??8e 
41 assoco^daiiif e favorir^ l'opera 

tezf.a jla sjperansa t̂ he poi gl^^no d^l 
1880 si possa riaprire il ̂ «ati^ Nuovo, 

x|.Q)ji fio? Rostri ^sef e,0{»ti, ^l^lnulsco 
^jintr<^fi 4el prQventì comunali, p 
^^m^n9^^ faipigi|e i mtì?zi à 
sassfgtenza. Ma non va dimenticato 
che ove non slavi y unanimità, sarà 
iDdlapearaLbile ricorrere ai mezzi coat­
tivi, ed in ÌÀI caso non è più spera­
bile 1' apertura dei Teatro per Panno 
venturo, e<i 1 mali che deploriamo, 
oéhtinneràhiio « susalsterer' ' ' ' 
: Tali riil^ssiont coordinate alia or-

mal irrevocabile decisiÒHe di veder 
condotta a termine tale veeohlk 'téìr-i 
tenak,'di lusinghiamo Infiulranhosul-
Panimo di tutti l Soal, e vorranno 
quindi darsi la pena di recarsi al 
Teatro domenica, ove ia Coóamiasiona 
ed un notaio ifi troveranno in per-
manensa dalle una alte tre podl.i! ^t 
ricevere le 3rme. Sarà nostra cura 
di tenere informati l lettori sostri 
dell' eaito delle pràtiche in corso e 
del Soalo risultato, £Ìiuciosl che con 
un elogio alla Commlssioiaé pbtramo 
fra non molto annunciare d'ivei? 
toccato qu^ ..porto il di cui approdo 
ci parvo per tanti anni dilli illlssimo 
a raggiungere. Ool-deitaglio delle ope^ 
raeieni.della Copiî lfislone daremoan-i 
che i nomi di quel Soci ohe andranno 
aottosQiivendo:al posto soaiale, onde 
par avventura non si attribuiscano 
ad: alcuno gPlmbarassl creati da "al­
tro dei. Soci. 

, Beco intanto .la .Circolare : 

Padova 15 aprile 1679. 
Onorevole Signore' 

Il Consiglio d'Amministrazione del 
Teatro Concorrf̂  uhltaménte'alla Di­
rezione elesse i sottoscritti a Membri 
delia Gommleaioae delegata dall'A^-
aembloa del Soci, teoutóBlll'fi aprile 
a dare esecuzione all'Ordine del Gior­
no deliberato In quella saluta a gran­
de maggioranza. 

Accettando Egliuo P Incarico loro 
deferito, nel mentre dlchiarauo di a-
derire senea restrizione alcudà a quan-
to. venne adottato con la deliberazione 
succitata, iniziano la loro òpera che 
dieve condurre alla vendita a tratta*-
tlve privata dei Teatro, ovvero, allo 
scioglimento della Società nella vie 
giudiziali pU'tìffetto dalla divisione o 
della vendita alP incanto. ' 
-, Occorrendo però al raggiungimento 
dello,ficopo che Pordine del: Giorno 
sia tradotto, iu atto formale davanti 
pubblico Notaj^, cosi 1 sottoscritti si 
pregiano di avvertire 4aS.iiV. ohe 
I)ameftica 2Q porr, la sottoscritta Oom-
miasione, assiatlta dal Notajo si tro­
verà dalle ttwa alla ire pomor. noUe 
Sale del f§g-ÌJ^% Nmvo, ondo ricevere 
lo adesioni dèi signori Sjal. 

Il generale desiderio di veder ris.Qlta 
la,questione t̂ i&trale ,è per i sotto-
ecrittì la più sicura garanzia, ohe P in­
tervento dei Soci sarà msmeròso, age­
volando per tal modo l'opera della 
Oommiasèone. 
•••.••,'- \L .̂<?OJ^N ÎSS^ONE, . 
Tp.;Ejv][̂  Diij', BON:piu barone GIUSEPPA, 

„ presiidenta ' ,. Ì 
BÉiRTOLiNi bar. Lumi 
Gi1[i||¥l̂ lA.wijC0ute GIROLAMO 

W:^'^W^ ,*nK 8̂!̂ «â  VOM^iGO 

Kniitnito m a n i c a l e . 

Egli dhcorso assi! ftìlicantftnte per 
daeHDgaà cr^ tk-àttando la questione 
mlUtatVeléltoi-M' aciànzraH^' è' èo-
ìtioa — Riasà'ùmé/Ia. ganzi'il''tempo 
e lo spazio à ciò ne^eàsaì'j, siùreblies 
atróiiiarrai''•'" ' ' ' ' ••''' ̂ ""'' ''^ •'' ' ""* •' 

^CI'limitiamo par oggi a far da oro-
nls^, 'diòèn̂ do che il brillante ai^tòr* 
fa' àpplàdltilsitóW iielle' grandi V*rtt*; 
nelle' tir. imi 'éeriià cb@ QràadatàOJittt 
espose. 
'^-Toitàwemo sUll*krgomeflto. 

: BaHcbeUa, — Lo stesso giornate, 
pari data, dice: 
. ^eri gli u/flojali superiori di vascello 
d^,' ^^pargm^i^to '.marittimo, ^ r o 
uî  pr.anyH) aJl capitino di vaseélld 
cav. Cauevarò reduce dal viaggio tì 
circumnavigazione compiuto sul Cri-
Sto foro Colom^q. 

Va«»o di aaiftssse. ^ Mandano 
da Ltìgo, fó, ^^-Rmennatax -r~^^'-' 
''«Un orribile delitto di sangue h* 

f u n t ^ t ò t ó la "città nostra. ^̂  ' ' ' 
' Verso lo 10 di sera, un tal Bonghi, 
dì 17 Anài circa, incontratosi con ùertt 
Farina "0 Grilli, tratta di taàba una 
pistola'a due'éanh«, la ̂ eiplodeva 
contro il Farina: il primo colpo noa 
éolae alcuno, lài 11 Bsiòado éO&lfl'fóB-
gérmente 11 Farina ad una' «palla » 
cólpi nel petto 11 povero Grilli ohe 
^aóhi lùlnuii *dòpo cessava di vivtìE^. 
'Ji eoIpeVoW si dette subito alla fu^a, 

anohò t*6rchè era sopravvenutrf ha 
amido dei dUe aggrediti, ma, mentte 
questo amiiìo andava'a cercar sossorso 
àirOapédale, ritornò aal IttOĵ o dèi 
àèlitto' 'è" avrebbe forse "UCÌÌWÓ anch» 
il Farina, se 'questo non 'si dava a 
fuga preislpitosa, abbanìonandó ti ca-
dàve'rO del povero Grilli dèi qkala 
stava a guardia. ' ••'''"' 

La causa di questo misfatto par oou-
oònaiijta in questo, che due 0 tre'ò'w 
prima il Beaghi era paasstto sotto al 
Pavagllona vicino al Farina e che 
questi, vedendolo barcollare, si era 
permesso chiedergli se avea celebrato 
Pasqua bevendo qualche bicchiere di 
più. Il Beoghl avea risposto irrltatis-
slmo a questa | lomauda e si dovette 
airIntérvanto di alcuni amici — fra 
i quiìl 1 pjvero Grilli —se fin d'al­
lora non (Cbbesl a deplorare spargi­
mento di sauguo. 

Il Ranghi avea ttato rappacificarsi, 
mantre giurava vaaXaUx in. CUOL- m> 
e la vendetta tristissima si pra?© poshe 
qre.dopo. . 
"A farvi sapere quinto granfia eia 
stata P ladtgQazlone auscttafea In paesj 
da questo misfutco, btatara ch'Io vi 
dica oha questa mattina presso il luogo 
del d,alltto aòuo stati uascoatamonte 
attaccati dei cartelli con î aosta scritta, 
ciie. "i'Autc rità di P, S. ha fitto su­
bito lacerare.: «.Morte* all'assassino 
Bsnghi. » 

eaea »tr»a». — Nel pomerigiio 
di sabato decorsa un calzolaio di Gros-
aetto si esplose un colpo di revolver 
alla testa, • 

Il povero diavolo cadde a terra Im-
mereo nel proprio sangue, ed i gai^ 
ioni *9ll» bottega furono solleciti ad 
avvertire la Misericordia pw traspo»^ 
tarlo alla stanza mortuaria. 

Giunta la Misericordia, il oaUoWo 
balzò su e si mise a fuggire verso la 
propri» dlraorsi ove aeauratamente »* 
IfiyO; visc^uio, laaai subito di casa, 
. I weflìci hanno constatato averoe^Il 
la palla i^ll'interno della testa. 
j CfO,wf Ji-oviacjio In al(?uni giornali. 

: 

r 1 

.t̂ t̂fv^M^ KjatfrtMWHJW*gfeì™*Mngi mravjg, Vrf » 0 

^r 

li 

J L 

SPETTAO<>U 
TBÀTRO CoNCotìbi. — La dramma* 

" L " ^ T A " I tloa compagnia reale di A. Morelli, 
glie deli- Istituto Musicale %a pubbli- ] ^.^ppresente: Il Sorrisa - Orê  8. 
catl jeri i concorsi ai poitl, d'laser- i 
viento Custode con l'annuo stipendio j .«««««««M™-»..,™»*»™™ 

di L. 400 0 diritto all'aUoggLo, di se- j 

. ' . . . . 
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•1 L l ^ 

L ^ V -• ^• ' ' T ^ E r A • T ŷST"!*̂ ' fluanzlarid, ma forsa assi banno mns-
gìor confidenza di qaalU olie abbia 11 
Sindaco nelis promesse del sossldlò 

Vern^a^oJt ., ,, f̂ 5 ^ t^ ^ I •• j. 
^ a polémliSa tra rOss«r*«to^ î o-ì 

'relli e Tessero ci pregano di au- mano e ù Foce d«Ka Teritó flalW 
_ belare al lettori che, 'éti«tt(ipir'qJBteapno^sHMoterTénto delol^^^ 
feriva COMO dallo recita, etlpTeiiào >lle elezioni p^olitipha d|mp»t^.ti»apt* 
d^afei^slAféaì^oorà sotto lavori nnò« aieno'fi^vì gli BtrfozU del partito sulla 

C^hèìeki- X 'SÌkiirl 

non Varrà fatta alcuna replica aa 
i 

r 

c^mi>m^Ìm>B&rA', per beìiefloiata' 
ranccflCo Pasta / ho''gta di Pte-

if^0 Cossa, nuovi88Ì!g |̂;jp6r^Padova.>u 
'^^ùn dwbHlamo nèpptixa obe ì flostrl 
•floAcittaàitìi Vorranno nciidrrére nù-
•tìESroai ad applaudirò quest'attore in* 
•^Siilgentissimo che seppe coàqufBlarsl 
4ì^|iai. tanta simpatia ed ammiraMòne: 

• , V '• '> h . . . - ( . 1 •- • ! • ' i - ' - l ' i ' • 

starle «nA.rIoc« .r*(joolta ^ migliori 
prodetti della stia manlttUnra, di onli 
'̂RSgina rmimr -&dpitìi3i"d tmm^ 

gohle•mém-i e 1̂ É%nmmtìiM di 
emft^ew^eka è . X - U / p r i ^ M e a 
Eaatrlce aQaattf^ae dal oomm. SalY^U 

^n Tfitròi•tòw»' («^r»r(Nìti& Iti mezed 

, •• s. '• ¥. a Wda ̂ mv^- ké mMÉ^èi 

ìi^- le'itH 

U U L L H d C n f l Ila non sono assolatamente rotta. 
h^HhfaiiwT 

^'^-r*'«^ ̂ l & ' f t p ^ r l t ©: 
M^. 

t"^ s 

BtjLLKTTmO OOMMBROIAIK 
•V«BnttBU;ÌM™'Rahd. tt; god. da,!" lu­

glio S3.85 p. 83.95 fine corr. 
Id. 1" genn. 86,00 p. 86,10 flne 

corrente. 
I 20 tr. 21.96 p. 31.98 fine oorr. 

mmkmAI- Raud. it. 85.95 85.00. 
t a o fraaoW «1.98 p. 21.91. 
Sefk. AttiTità generale, prezzi fer-
'̂<ials«imi; . v i, 

suona , io . S«i*. Affari animati. 

VóeSHó^e mpdftslm^ Spoondoi l'opl-
iftiontf dei ^ ù ^ P Osservatóre .'esprima 

'ie'iàeè '^r^oniiH'iffel; Ppfiftfetìee ó;1a 
Voce manifestai li pireve 4i> tiomlnl 
^aou,povseno, a^oattare la teoria 
el ŝ sccessOjprMlâ giMvta oon franobez-

r 'uà' ftnomenaIo^^M«*orgitìp. ' W»*c Po­
rla, come norma À condotta À&ì ole-
Hoal! nelle èìeidànf polittci^..: 

fc ùiortfr il prof. Vàlpl«0lli, dell'Ao-
oademla del Lincei, già Rsttòca di 
questa R. Università. ,-••..• 

^-, 

r-L r =-^r , j j 
-J •^.. I f i^^^-' 

NOSTBÀ CORRISPONSEKM 

: ; . . . 

- • •r 

ELEZIONI FOÉMCHE 
] • 

Mandano da Roma, 17, alla Qax-
xetta d'Italia, ohe qaell'Assc^azfone 
Costituzionale deliberò di appoggiare 
la candidatura dei generale. Borges! 
tìel collegio di Viterbo. ì; 

n > 

J |H 

M4E:HA ITlLIiUA 
, h - L - f. :i 

pubblica ^pj-^_-,^Cc^tÌ^tanM In-

«m-,tT*iRrl,e U.teAeRt^^«l,^^40a-f 
rabiniarl.' ' • ..'•..-••-..t. / •••-'n:' •-•r/ \.-. 
i - . ;La'^«*a'l3Ì'>tó/rà,^Ì'ena àna 
rutóoa.Corie e.Societìl, .dico ohe- oggi, 
venerdì, là Re^ttia Vittoria si reeherS 

Uml^erta 9 I4 Regina,Margherita* . 
• è statò.dito r ordina tflie ak ihaU 

barata 09I palazEo, reale, ,di qaesta 
(|ltt& la bandiera inglese accanto alla 

ESAlDPi; 
1̂  

'i 

. ' • rJ i 

^ 4 4 ; 'ijfctai*! s ' 

Bulla questiona dalla C^reela, « do-̂  
,maìfda ohà le decisioni del congrèsso^ 
ifì^aràòlii (^reoia'sland iategralment^ 

- v i -

h hk ^axx^Ua (Ti^aUtl^ pubblica a i , Oladstone lo appoggia- " p 
jfeguenlaM^ttì' ]l|38té-i|lè> ;i | ' WfM^»^ ri#»oife^ r Rita !mpor-

• 

• 1 

j * - ^ ^ 1 

j ' i ^ 

fiom«, i 5 opri/* 
Nella politica nesauna novità' ohe 

aiierltl d'essere Abcannaia,' L^onoe*' 
•i Depretis ha cOattnlcatO ieri alla tipo­

grafia della^ Cataera ^l'-ultime dbcu-i 
méùto;'d& annettersi '̂at progetto di 
legge stìUa riforma; elattoralei II te-

|:flto dal progetto è pronto, ina 6no a 
jstamanei checché dloano gli orga­
netti mtnlsteriaU, non ftt'fiomunicato 
àUà prèsiienza, "uè consegnato alla 
tipografia d^lU Camera. Il ritardo ha 
oreaaluto il progetto di legge di sei 
artl.àoli, perchè nel teitoprimltivogli 
:RrtióoU erano 93, nel' tasto defloitlvo 
saranno 99. E la^ discassiohe, se si 
farà, durerà l^giornil....^ 

Il Ministero d'Agricoltnra e Com­
mercio h% iatràpreao da qualche mesa 
Itì^ì^ubbllcaKlonè dal' BomiUnd dei 
faUièketttt. Barabba stato .megljio ohe 
avé^esollaaitata Vapprovazione delle 
dispuàizloni ohe devono rendere m^no 
dattiiafel i l galantùomlai;»! ̂ faUiraautl, 
fii^8?ì# dalla nostra léglfllazlbae com-' 
marciale I....... la bgttl'/modo, anche 

Iquesto Bollettino può ser7Ìrq-ai di­
lettanti di statistica. Il numero ulti­
mo si riferisce al masi di novembre 
3 dioembrti 1878 e ci fa sapere ohe 
'iQ %Ù8l̂  blmeatre vi furono U l sen-

,|teaz9 dlchlsratrioi di filiimanto, 10. 
•lìi revooa 0 90 di omologazione di 

-Sconcordati, > -
Nella Provincia di Paiova, in tutt j : 

Il dodici mesi del 1878, ci furono 20 
JBentenzò dtohiarSitriai di JtlUiagatf), • 
2 di omologazione di coasordato. Njn 

.,oi fa nella vostra Provinola aloun* 
|j,seatdnza di riabilitazione. V.\ 

r 

XI Sanato dovrebbe affrettarsi a di-
ssutere il progetto di leg^e par l'ap--
iirovttzionedei nu070 Codice di Oim-
morcio. È uaa nojasjitàspacialmoute' 
opo l'abolizione dell' arresto parao- ' 

le per debiti, rUormara ìa legislaz­
ione la mitsria di fAllimantl. L'on, 
laaòini, quando propose a sostenne 
l progatto per l'abolizione dell'arra-
to per debiti, promisa foroaalmaute 
a ridorma nel titolo dai fallimenti, 
a, finora, ma^lgraio le rimostranze: 
ella Camere di Cornmercio, la pro-
asaa rimase inadempiuta.;.. 
Demani mattina il R^ e la Eaglna 

iirtlranno par Baveno, afflaa di aa-
utare la Ragina d'Iaghilterra. t e 
oro Maaatà aaran di ritorno fra qual-
lie di; volendo li Ra trovarsi alla ca-
itale per la ripresa dai lavori par-
amentarì. 

K. 

Si attende con Interesse nei nostri 
trcoii polltiei il'discorso che l'onor. 
anani farà, domenica proaaima agli 
lettori di Eata-Monaelice. La parola 
ranca ed onesta d'un uomo di ca­

ttare, d*dri patriota d'antica fede 
Qn può che riuscir gradita ai galan -
uomini in mezzo al vocio degli odler-

fii politicanti pai quali 11 carattere è 
fcarola vuota di senso. 
^ Le Ooramlssionl dal Congresso raa-
eorologlco proseguirono oggi 1 loro 
avori. Domani vi sarà seduta plana­
la, sbtto la presidèttza' del sonatore 
antoflii •; r-i: M •*;, 
Il Sindaco di Roma firmò ieri colla 
ara Weili Sohott il oompromasao psl 

H-tìptIto di 14 miHoai. 
La proposta verrà presentata al Con­

iglio comunal.3 venerdì • ̂ fossimo a 
,;jono ĵ ersuHso ohe solleverà vivaulssi-
i|ia discussione. Vi so.aoparaoob^ osn-

'gliari contrari a questa ó^razlone 

Leggasi nel Piccolo, in data di Na* 
poli, 16: .: 

Sappiamo che al nostro arsenale di 
marina è giunto l'ordine di tener 

iprenti 1 legni disponibili. 

Roma^ 18. 
Assicurasi ohe l'on. Magllahi, mi­

nistro dalle fiaanza, presenterà dinanzi 
al Senato atottne mbdiaaazioni alla 

1 legga sul maeinatot Questa verrebbe 
ripresentata quando la Òamera dei de­
putati avesse approvato olròa SO mi­
lioni di nuove imposte, ovverò ìl rlma-
neggiamanto delle vecchie. 

L'onor. MagUanl, inoltre, deliberò 
d'inaorlvere nei. bilanci/eflaltlvl W-
lamento per memoria 1 oroditi iaesl-
glbill ovvero di difficile esazione, con­
fórme al> criteri :80stjanutt dalla rela­
zione dell'^onor. Oorbetta. > ' 

/PenwJ 
Rama, 16. 

Il ministero ohiap^ò.̂ â Rsma per 
telegrafo iil' signor Daiaartlno, consola 
generale d'Italia ia Kjittq, ondaavera 
delle' informazioni particolareggiate 
per impartire le relative Istruzioni.. 

LA REGINA'DI PORTOGALLO 

i Art.,l. A forpis. 4eU>rtl«olo 2*,dal 

di esame perula UceuEiâ ^Hoeala tutti 
I U M I ;r«gU ipareggiatl " " 

l'Ucci pareggiati parò n^apotr^ ' 
no esiera'so'de^d'éBaDìé òhe par 1 
pròpri alttunf i a: » oo îHzloBe ehs' la 
provlùèlé e i muiiioipi a otù i^par» 
tenìòno dtchlàrlào di sóstéutìrè Id Spê  
se dbl £t, DeiBgatb* che illfilnUtero 
mà'àìà^9se '̂ eé'òiìdò ì̂  articolò ' ]f7 del 
regolamento aummentovftto. 

Art. 2. Le priiVe scHtte àeil 
di liceUìfa liaéiìle-avranno luogo nel 
giorni è coli*ordine'seguente: '[ '" '• 
V é W à l i a luglio"^ titteté itiliaày. 
LttWedl'2rìligllo - LeUèr'e latine. 
Meraoiedi 28 luglio ^- '^ i r igd^^r tó ' 
Veniardì 35 luglio - Matamatloa."' 

iSfT'à. Le prove orali oorrlspon-
danti avrftnit)) comlncÌEmeitttr'dc:^» la j 
scritto nel giorno ohe verrà fi3~^o 
dalla Commlssionit es&taluatrtóC"* 
; • Ar t . 
bera lari? prefetto d l /Ba r lK . so fa lMU M - ^ , m'i^,-i^„d'» t 

Brefetto di Novara, Calvino prefetto sia m)tin«|ta al dandldatFàlW lloanza ; 

j ; Roma, ì ) apriì^ 18Ì9.' ' * 

Abbiamo i «unenti dispacci : 

; l Sovrani allo : oro o.^ono partiti 
^er'Monisa asoompagnati da'l}8prétis 

'•'' fi:'irrivatal*il^ilunzlft£a deputazióne 
degù Bpl^ofVper^;ftm^i}S^^^^q^,n%U; 
deputarono dagli Albanesi. .. r* 

MMMÌÌ qtl lstiQiil ' r^Irll tatlve 

tórf fiiità^mp^ dì ?oÌl8Vare> 1JI,,;Ì4O* 
stlone dèlia mediazione. Spara eh» 
Cartwrff^ht ritirerà la su» mozione. : 

Uaìiifierft dio» ; cho -V Inghlìterra è 
In perfettbiitwordoi eolie grandi pò-
teniÀ,<e «perJi ehe-Ie trattativa riu-
fittlr&tìàb.'"' ' ' '<;• ; , -Si -." H i ; . 'ì : 
'^LKiaoaOiìW d\'bartwrfffmta. re­
spinta oon 63 voti contro 47. 
iSosTAfr̂ iNdSOLfi 17. - ntitaé 

neiBettò If ̂ « r 4 ^ modiSoato. La Porta 
«pedlsda. diedi battaglioni per formare 
tfn^ <brpb d'oft^rVazìona alla frontiera 

^'. Tutte le potenze 4^provaao la ao-
' è i ^ di Aleko. 

- • I ^ 

A* A«««raia1Pr«*iHB « a ami 

adueUìrme tantb ber PafloVaé.- , „ 
,iî  km •<r làm 41 hi ' \igiìeit? m 

t
AlJi -setjo îdji flrrmr posMno-̂  mVtH 

it 1 a 4 fnesi a 5 p. Om ) labihtoàto 
^ Ma 6"ìhm s Q- >-' y sulle -

/- O 

0 #iì%«<MntiÉìii v<cin«ehm^4tl € t ̂ À 

fi' "X^t 
^ • 

^ r • Iu ^ A k - - ^ - • ^ ^ _ * - ' I t t - j ^r.^B-ii t p . 

I £ \v . l f i .t 

4.:J proVfaJltori à|llltudl eu- ; 
J lille Id^pi'èBen^ oHinanzaj 

41 Modena fà,^qii^lAàiò'à Bari, Fer 
^arl prefatto di Àquila fu n<^minata a 
Modena e Pacoes prefetto à i Basawl 
fu ìiqiplnutq a,i 

^iyr-> t ^ wo^y;» tóBomsi 

i 

-' H 

i^. 
b i f V 1 ^ ^ ì . 

^. - ^ ! r ^ - " = • • " : : ' " ^ • 

• • n ^> 1 

•iì - - - r -

li' 

X ^ * . 

Rip-oduclama con plaaere dall' OS' 
ser,va,tom.Momano l, seguenti tele­
grammi particolari comunicati |i,qael 
giornale, che ci raaaao 'flrfnfj'rtaatl 
notizie intorno alla £)8.iute, di S,.M. la 
Regina Maria Pia di jPortogallo. M* 
è veramante strano, òszervalV Opinio­
ne, che i particolari4eUa malattia^ 
del miglioramento della sorella del 
nostro Ha s* abbiano a careara nel 

L- l.^ F! 

giornale uffl;iiale doL_Vaticano» e che 
ìl nòstro Governo nulli si sia curato 
di farcene fiaperor faori del bcdvlsa^^ 
mo'̂  cenno trasmeaso dalla Sterni. 1 

Ecco i telegrammi :h'" 
B •:.-;, •'•' JUisi>on%, 15, mattino, 

Roma, lèn w. 
S. M. la Regina sta'magUo. I sin 

tomi pteuritlol sono dlDalnulth La feb­
bre è cessata. S. M. ha dormito tran­
quillamente alcune ore. , . 

^Lisbona, 15, pomeriggio, 
f Roma, 16. ," '̂, 

S. M. la Regina Mirla Pi» si trova 
molto meglio. J" * 

^ ^:^ 

LUTTO DI COaTE 

DISPACCI DELLA BOTTE 

, MARSiaLIA, i l '•^;'tì,;ponsiglio 
sanitario espresse J l parére di soppri­
merai Gompìetaméiite la quarantana 

ec jé ,provenÌ9ftEQ ^(illa f urp^ta e 
ridurre a 24 ore la quarantena; 

d'psaeryazione ^er. le jiróyéniónzè dalj 
porti. rusM, ade! Mif,r^^A:'^oS. eV^el 
Mur Nero. ' -•" 
'U--Petit iiarseiiiats afferma eh 
Pireuchl uffljjali. russi, 9|9^erano in 
(^ngedo II Nizza a Monaqo edaMar-
aigUa, Wòno^rlctblamati: Tale mlfturà 
sarebbe in relazione con. le dispoii-
zlpni militari prese In ^us9^a la se­
guito àll'attantato. ,\ •^^, 

. JLONDRA, 17. — Il Tf»^f dice ohe 
' i governi francese el lugle^ei aggior­
neranno qualsiasi azione J d|ioh& ri; 
stolti ^ d e n t e la falsità delibi pretesa 

I riforme* del kadlvè, ed aÙ r̂î  ÌiQt|n^a-
: ranno al kadivò di reintegrare Bll-
g^leres e Wilson, ovvero che ogll 
stesso cèda 11 posto areno suaóessore. 

^LONDRA, 17. — Derby sbrlsafe al-
l'^ssoclazlone Oonservat^loa ,<|el I^auf 
oàshire una lettera, nella <quale an-
niF̂ nzla che egU separasi djil partito 
conservatore. .. ; , f„ ' 

MONS, 17. — Avvenne un'esplo­
sione nella miniera oarl^onifara,. di 
Fcamleres; 2 ^ opersd trovava&slnel 
pozzi e t8rao3l che sleào!tutti pariti.' 

COSTANTINOPOLI,.!^^ -^Karre-
dine ebbe ieri un colloquio con Talat 
Pascià segretario del Ka dive. Karre-
djne layitòi ministri a non avare più 
alcun rapporto oon jTalat,, prlmacbò 
li gabinetto prenda una decisione. 
Cradesi ohe U gabinetto proppprr4uìi 
compromesso ritirando la 'eredità di­
ratta dell'Editto, rendendo li kedivè 
un commissario ottomano eiconfdjrendo 
i;mlnÌBterì delle floauze e del lavori 
ai titolari Franoaaa el Inglese. 

- - ^ 
-. '- ' 

; 

vi^it^ii^^zir 

Il ministro, M. COPPINO 
^ •. j _ j L ^ 

- ^v > 

^ 1 

17 ' 18 : 
mm 86 02 
121 91 ai 91 
,27,49 ^ 48 
10915 li^ 55 

! " 

^'^1 '^ì 
V.l 

I - ^ 
rimM, i7, 

; Il dott. Klemann è qui arrivato di 
rìtorno d^ paesi russi già Infatti Idalla. 

' Il • Pirlamento austriaco 'it riapra 
Ha disQvtsaiono siEl,bUaj9,p|o della di-
sa dal p&esai' ^ ^/[nàipendmtej 

•' . Londra, 17,. . 
•iift^àivl-fissando pài^'tecaririÈrB^^^ 
posto a Costantinopoli, si 'ferhiarà dna 
giorni ad^Xtené' per X]̂ aĵ 6r̂ :i4;̂ aiiÌQ .̂. 
oonoiltatiyp ani governo greco p prt?-
muovere hn accordo nella questione 
delle Ji'òhtlòre.- ' ' "•-" /RWift' 

•, ^ ̂  .! ^; CosÌantin<^pli,. i7* ^, 
' SI Wslolira ohe il Sultano sia dispo­
sto di aosprdaii aU» O-̂ eola, squalo Basca na^onale 
estremS^Jncifesfon^'ìl distratto fès-l! Wdpoleoai d'or^ 

Readltar Ittita 
Oro ,,4\ . ̂ . l 
iLflftdr* irejpie^ 
\PriMtclA • . •> ' 
.jPrMtltotNudoaÌtì«. . i. — .̂ - w, —. 
ASai , IU J i tetìaeaW fiSO- • m - ; 

^ meriSloMÌU '. 373 50 372 26 
^bbUgaxlooi merldloa. .961 - 1 

,.,!f 1" • • • '655 — — —" 
Jl!àr«-. . 757 60 765 73 

ani» generala. "."... 
ondata ItaUs^A god; 80 ip- 8^?-

t 16 
115 10 115 15 
79 07 79 07: 

78 35 78 45 
i ^ " ^ . , . 

147 Hi(* — 

^Prestito- frknassa S ol** 
RonMta Irfnoese 8 t)|Q 

> W S oiO 
^j..)» . Italliuia 5 Oio 
Banca di Francia .,ivi 

-VALORIjM.veasr , 
lEarrovla LombiTanote 
Obfe. to .y,E.na866 '257-257 

jObbUgazIoni romane . 297 298 
<̂ bbUgajM9Pl, iQmb&r̂ a 254 55 2^4 

.ìf.%m^%iK^ivm[^tù) ,52,70 68,72 

gSSniiî iSfe 
, ftozuolìdati. ingloal 
Tfcréo 

• . - r» 

y salo 4i Trlcala, ma aia'inflessibile hai 
rifiuto di 0fld3re aiaalna. 

> •'-.• • • • • • - • • '""• (idemj '•• 

BerUiaa,t7, 
La Oasxetla .^lesfana annunzia che 

verrà disdetto da parte della a^rma-
nla il caHello ferroviario pel pros* 
alino gennaio; srVtìòle da ciò dedurrò 
èsser intenzione del principe Blamarok 
di teadare allo scipgljimento dell' inte • 

• ra cònveaztòna farrovlà'rla còll'Au-
;àtria.'. Meyiy 

•.. 1 : Parigi, Ì7. • 
La questiona egiziana è par ora in 

sospeso: Wd'idlngton si ò assentato 
da Parigi. ; ; ^ ^ • 

Vlnghiìterra^ è esitante e il gover­
no teme di addoî flarst soveroli^a re-
sponéabUità impegaandoii in una auo-
và gìqterra topopolara. fidemj 

Nelle vioinanze di Mosca faorvlò un 
treno; &i hanno a deplorare novo 
morti, e nuuioroiii £eritl. 

(idem). 

Ferrovie austriache. 

* 

« • « 4 

* • ' • * 

25 22 25 20 
; 8L2, :85:8 
,97 93„:97,9a 

143,8 145,8 
i-.,-16.|-. 1» . 
262 25 266 -
810 — 809 — 

9 34 9 34 

. i)iO BUI prum. 0 tiel % i|4 p. O|0 
sui sepondi accefdando' la rostiti^one 
fino '-à UOOÓO io VigiieUl • e 5006 ia 
oro previo ' disdetta di giorni dieci e 
oonvefiéiitìo all'-'atto dei!» domandg" di 
ritiro la {lisdouapor lievo di maggiori: 

C. B̂ 'n «®TT«nxlffì^l per epoche da 
8, a i80 giòM Wpra delJosito dì fondi.. 
pubblici )ì?l|o Stato o da esso diroita-
menle ̂ sranUU e sopra obblìgazìool d^-
C|od3drzIo fcrMvia'rii» Padova^ TreVìs»^ 
« Ticenza ai*.a O.Q d'ìntereBse, oMtm 
'alla' tassa glòvernatìVa dì 1.30 per 
Mme':;*S,-sopra'aUri Valori-^ 'Carti* ' ini- : 
4astriaU quotitisate nei lisiini d^ f̂ioî a 
d a ^ 1(2 a 6 per cento oltre ia tasS»: 
suddeaa^^^radlando ih sua facoltà'^; 
aéftoî rtarè'secondo le qualità de^ieìfetfl 
;offert4/in pegno dà 3i4 a A|6 del loro 
!valp*;ate' calcolato sul listino uf^cts^ 
. della giornata ; nonché sopra monete 
. d'orò e d'arg<3nto si nazionali «he E^ii^ft 
òotìeeaeiìdo^Bu tìf qùeàté ilnb a'COO % 
ift'Vi^ltettl gè vllorè'calcòlato in-va^^ 

U, A««oriln Conili <D«»pireia4l versO' 
Ideposito di fondi pubblici dal Et al ff 
•o io- • , ' . 
. £ La flessione d ^ Baaetf-OiBW 
sprovvede ali' incasso di Cambiali Cho-
ques ed altri assegni per Padova, vere» 
lanro^vffeiilne'deriì9 all'urto pérmfllé. 
i ! ^artociparui possono versare i loroi 
'danari presso questa Bsnca, domiciliarvi 
lo loro acctìll?LKÌoni pel pagamento," G 

^disporre del loro avere madi-tflte assc^iril 
|a aitila (clieques), nonbbè far eseguire 
.quaiUniiue trascriiiorie dal loro Conto k. 
|quetìò,d';,UR'altro, il tutto senza Speita-
. alcuna. 
; Sui saldi ̂ giacenti ^ssa corrispondo 
Iper pra l'interesse annuo del 2 perOfQ. 

ì^i' Aeéordn novvoiBafinmil sopri . 
jNoto di lavoro d'artisti liquidate d ù ! 
comtìiittenti. - ' • ' 

G. Bleere (lepaHUI dì eaile pabbti-
\ Glie e valori industriaU tanto a stìmplica 
custodii* quanto eoH'iucarico d' asiger a 
dividendi e coupons par accredìtarae 

.importo in conto-corrente. 

f o s o f f M r f f r w s f f t e W T f B « v * ^ ^ > ì t t f i £ddbu%i t t4 

C^mblo^.sti'Londra . . 117 25 117 2» 
- • • "" 46 40 46 40 

65 65 65 70 
65 10 65 45 
«7 60 67 25 

346 80 247.30 

Cambio su Parigi. . , 
Rendita austr. argento 

» Incarta. 
* ili oro.ij. 

Mobiliare 

Coueolidato ìnglew , 
Rendita Italiana 
Lombarde. ,. -• 
Turco . . -î  . 
Cambio su Berlino 
Egiziano . . . 
Spagnuoló . . 

Avstrlaofae , . 
Lombarde. . • 
Mobiliare. . . 

-Rendita itE&Iiane 

1 . - ' . - : / • 
"i-

16 18 

4 

.98 83 98 36 
78 65 78 17 

14 — 
11 80 

IH 6.1 
12 27 

S2 — 495i8 
141i2 14.3,4 
16 

458-
118 -
430-

18 
465 60 
118 60 
431 -

78 — 78 20 

Bartolomeo M îschiu fftrmie rtitpom 
• • • H . 

-". 

Si.leggo nella Qaxxetta Ut^oiale: 
1 S. M. Il Re, avendo ricevuta la par-

tedipazione ufficiale dalla morte di S. 
A..R. li Principe ttioachlno Paderioo 
Ernesto Waldemaro di Prussia, tja or­
dinato uri lutto di giorni quattordici, 
a decorrere : dal 16 aprila corrente. 

i 1 :u \ -

5^ 

{ 

La PirSBveranxa contiene il sa-
gnente dispaccio : 

Baveno, 16. 
S. M. la Regina visitò stamane il 

cimitero di Ba;yenQi \ 
S. A. la Duchessa di Genova, oon 

la contessa Qattinara, visitò oggi al­
l' una S. M., recandovisl in tàndau 
chiuso, tirato da quattro,superbi oa-
valli nari, con fantini in costuma voi-
lutii^leu» e battistrada e sarrì la li­
vrea rossa.' li' 

S. A. et trattenne con S. M. vanti-
Cinque minuti. Eìsa ripartire domani 
da Stresa. ^̂  

Il comm. ^alviati di Venezia fu 
chiamato da S. M. a Bevano par por-

R. oaSERVATOaiO ASTRONOMiOO 
\ DI PADOVA ! 

IQ aprile 
Tampo m. di Padova ore 12 m.69 s, 22 
Tempo m. di Roma ore 12 m>,l s.49 

OHtrvaxioni mtteoroto^iohs 
azagmito all'aitozza di m. ̂ 7 dal suolo 
Bdim. S0,7 dal Ilrello maculo del mare 

• i f ?̂ 

> 

. .-Li=3:S^ 

16 aprile 

Bar. a 0* - mill. 
Tarm. eentig.. 
Tene, del va­

pore uaq. ., 
Umidità relai. 
Dir. del vento. 
Vai: chlLorarla 

dal v>ento . ' 
Stat(7 del cielo. 

Ore Ore | Ore 
9 ant. 3pom.:9pom. 

7501 7491 747,1 
1-12,6 ri4 6 t u , ; l 

10 55 
98 

NB 

a; 
nuvòl. 

i t 

9.34 3 
75 
NE 

10 ' 
nuvol. 

- I f 

? '< 

8,87 
90 

NE 

' 14 
nuvol. 

Dal Inessodl del 16 ài mezzodì del 17 
TemparaturamasBlnu »- f 14 7 

l » I linlnim* — t 9,9 
ACQUA ipADUTA DAL OIKLO 

dalie » «i allea p. del 16 " m; 0,3^ 
aaUo9 p, del le^aift^S;*; M.M;,m. M 

LISBONA, 17. — La Regina è fuori 
d* ogni pericolo. 
^ CAIRO, 17. — Il Kedivè si recò ieri 

4. Teutih e ricevette u ta calorosa ac­
coglienza dagli Indiganiedaglieuropei. 
'' VIENNA, 17. — La Corrispondmxa, 
Politica ha da Belgrado : È smentito 
ohe aia,stato commesso a Nlsoh un 
attentato contro il Principe. 

Assicurasi che li governo ò Inten­
zionato d'aumentare la tariffa doga­
nale pel prolotti d'industria prove­
nienti dall'Austria-Uagherl a. 

LONDRA, 17. — Cam.9ra dei Co­
muni. ^ fforthcote àhe che non fu 
ordinata la marcia In avanti nell'Àf-
ganistan e non crede ohe la marcia 
sarà elfijttUAta prima d'essere ordi­
nata; dice che à impossibile poter di­
scutere ora laquastipneegiziana: at­
tende altre notizie, p Inghilterra non 
fece alcun appello al Sultano. L* Xn-
ghiite|-rtt non prese, ooUa Fr%a||ia al­
cun impegno, ma ha .intavolate le 
trattative, e spera di prendere presto 
una decisione. Preferisce non rispon­
dere, Ijoi^^ediatamantè sulla queàtloa^ 
evèntuìile della 'partéctj^^zlone' del-^ 
V Italia, e dichiara ohe le trattativa 

Ss9tasòinpre aperti l'Aagooiazione 
al Maglio UffichU degli Amunsi 
legali, AoDÌsl d'Asta Oflc, della Pro-
_vÌHfÀa dijPadom elle ai pubblica 
due vOT" per settimana. I l prezzo' 
resta fìggato ia h. 15, aaaae .e non. 
si accettano aÌ)bona.menti aè trime­
strali, nò seaiiStraU. hf domande, 
acs^mpigaate dal viglia relaUvo, 
dovranno essere dirette alla Tipografia 
Editrice F. Sicohelto in P.idova. • 

La sottoscritta Ditta avendo assuu-
to la conidnzione dell'til^Mteria d e l l » . 
CfflBE& âiua in Punta di Breota, ranila-
noto -la ,̂ d'óra la avanti nai sud­
detto locale: bltra alla notnoHtà. per­
chè fornito anche di Stallo e Portico, 
vi sarà anche dacanza, buan<i jualità. 
di 0ibl, Tarietà dt Ttai, e niiiriitt6zzfL 
di prezzi, per cui spera di esser» fan-
vorito da numeroso ooEi8,irao. 
> •FURLANETTO GERMANICO 

1-196 • : • _ . 
• ' ' ' ' • •-' • , . ; • • . 

-li 

? _.^.^-_ 

^ M M ^ K - f ^ T ^ b ^ J f i ^ A i V 

Vino aaaabitfl il 
più adatto per 1̂  Ì̂ OOAOCIB deposito 
aìl' antica offetleria Yla Maggiore dove 
8i fabbricano oltre atte sailte anche 
le rinomato F&«ae©4© ^Mm ^ifS«-
0«liftft. 7-183 

, , •. • - ' " , . 

opificio In ottimo stato dlsponenW det 
la forza motrice ad acqua perenne di 
circa 300 cavalli, oggi utilizzata con 
macine da grano e samonti, seghe da 
legname, treblittojo. K' a poca di­
stanza ed in tiomuaicazione oon l*a-
jf̂QV̂  per via di terra e. di acqua. ^ 

per informazioni e trattativa, rivol­
gere all'avv. Cosma. 3 189 

•• d i ^ j i i8 i9ep |»e Igg^iH^ 

ohe spedisca all' lngro±>;ao goE^̂ rì di t^m 
^bbricaKiono in tutte le prisolpslt 
città d'Italia, attualmente vefldfl pes-
comodo dai particolari anobo H md-»-
iiutò ògiii'sorta di, CappoUi i».ikia dt 
Hi&rtm, sa e lHudro , ora ài g^aP. mode,;, 
come di F e l t r o , ASSi '^ di ^&^«» 
per flooietà, BorBroié*, 'm&.- «flfl. agM 
stesai prezzi ohe pratìaa sU'ìaffrosso^ 
quindi con rispai-mlo di tìaa o irti Unn 
lire per 'cappello. y 

•St trgo C!odAlnBa^«j, ^„ 4^9^^-
27-7 , PADOVA 

k kUJ 
PER LA BOOCA 

dai Bis- d>U, POH' dmiUti dì Corte ÌE»I, 

è ed in Btt lgl lor r i m e d i o o o n t r a 
I l c a t t i v o aS i to e l e s e n g W e £0^*^ 
e l l i t i e a t e s n n g a l u a n t i , n à a tm.' 
f a l ^ a A c q u a A ^ u a t o r i u a è c o r t e -
n o i Hu^i e f f e t t i n a e l v a p o r U t 
b o e e a e t « len t i . 

Al 3iĝ  dott. L G I*opo, dentfsti di CMte 
Imjtìrìate e HealQ in Vienna (A.u4ria)-

Avendo lo per ^iu anai sofTerta un'iat-» 
poniate raalattia di b3cc& e esse-ndoini ria« 
AZÌI& ìnfi'uUuose tutttì le cure, ineatra io 
samî re piilt pariara i mìei aiaiasimi duali 
e quelli ciie ancor mi pestavano eriM mo-̂  
yimli cUla liagm, le gia^ive tnaaa miqiQ 
ni diidotvdvani) al sMo t̂ isco dalia Haĵ uit» 
G^f ì̂oiando î̂  nelU b{)cca uà cattivissima» 
04f)re< Qit^jto mi decide di far uiO della 
«uà ACQUA A^ATHRRINA, <ta ogaì lato 
Sfiditi, Al primo u^odio^^a, nm ^illaUo 
SGQ-nparai il zittivo alito, ma sì fjrti^cira^ta 
aiiiiUtt le mio gengiva, ed i deati si f«cer» 
piau ìjiano forti, sì cha Stìptìì ÌQ hvevà tefne^ 
ristibilUala mia bo^ca. Pe»' profonda rìd^-
UOB lenca e per sentimento verso pU aH^v 
qiò rendo di pul̂ blica pacione, a.jfacqjo il 
divuio tlogio a q testa famosa a^qul'psr la 
iìocca. , . .-, > ft^ea 

^Vtejaaa *- Bar€Dfi GIUSEPM STUUILV m. jjj^ 

:'5 

h p M l 

j ^ 

- ^ 

-̂  

-̂  

1 f. " . I : : ' 

r - - ^ 
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-̂
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L ^ 1 LL r^ 

^?*^^^f*r^-

MJÌU \ 
Birìmstmw'mmm^^mmmtw^^^mm r# 

àlHÉ Mara a 
kU^4h»WrfM4CÌH 

.f^.thii ^i^fi9fllfl3'tFi'. 

•te 
JÌ̂ iÉ*òraprano ineiande quantiià^ 

Mandare le rffèTte Btìblib allo 

::; Società ;Vent1a.:' 
*• 5- -.'• ' p e r J E m p r c f f e - ^ '̂V•H '̂  

i ORA 

rf,̂ ;̂;̂  

iî ^ Fnbiillclté 
. «Ir-^ 

^ • - i v : 

È V t ^ ^ J^i^i ^J^l^K 

iWii 

J ' 

Tr^w"?iwah'>a>'.ft<nv '̂V<-ft'j;jw?fJT^,;j*j*J»*-»j!M^- '̂ 

* , l • r ? - J 

y d ^ 
' j •i 

iùt 

•rf/^, ^ 

; e S | i ? J <v! B^&V^^•^vs^'£i JimS 

Via Tornafeuoni, con Sflccur̂ afó Piaza Manin 2, HBENZE 
HA 

ttìMtR. mi stólte 
^ado tale forza 

tm!?""",(F r.*,,"̂ ^ nK;,..; 
, ^^uesto liquido rigeneratore dea'capelli tiòtt] 

agisce direttfiKente tui tuli)! dei imedesiffit'gìi* -

che lò'sBono essere swlla teèlR, seiiBa recaredl più picèblo'incomodo. 
• PoV qneste'Bue écCelloati'prerogative ie.si.raccomanda, a,c(iieljle 

>pcrpOtie che o per malattia- «rper-età..&vanmta, oppqre,per qnalchecnso 
eccézienaie-.avtìKSOto «bisogno ,ai..Mflare pm loro capem una sostanza che 
li rendesse al primitivo loro coUr̂ , ijvverteadoìi in, para tempo che 
qnestoljtiuido dà il colore che ? avfvpp j^el^,]qro naturale .robnstezza 
e vegetatone 

ìs;^ 

x> ^ É̂  j . 

• • V Ì n i l !-!'.i 

*̂' '' SJ fetedìsi!© dalla éiiSdettfc farmacia dirigedtdone le domando accom-j 
•!Mffrfi.te da Vfffflin'̂ pofitak'.Si trovHim in Ŝ fr-.f̂ ifx* pî f̂̂*̂ ' '̂  farmacìe 

anti . ant. 
I Vi t tor io .. p. | 5.31) 1.20, ll.:rn)"E).10 8.—| 
I CQii«gl!ftii'(3. S.'56' 7.42 ,d.£2 r.32 8.2S! 

n^^4kA4i-^^ A B i f ^ v p . ^ f f u i 

3E?̂ " J E S - i'cr maggior i-ftUiodo dei passcg-

f leri BÌ avverte thè opini lrfli>o ei arre-
tcrfe'permtì- tniìiuto^ alia fettadà di So-

^ftftURi« che al CaReilof^Uo in. quella lo-* 
j,<:alilà Hi di.sptiiaeninrn) i liiglioUi allo stesao 

f rp7zo dcìla, StazioneXeiiIraln fteraa però, 
ire,^aìeun' servizio,di bagflgl inè in arr; 

tiionì in patlmia: ; . , . Ì ^ ^ ^ , , , , ;^ ,,^.; 

C m m daPÌANÈBIE ftìATIEO, COEKELÌOe.daGIOV-MARZOCCO 
I pamicchiere al Duomo; a \^w4f'M^V^rm, Pìvet^, Ongarjato e PoncJ: 
La Vicenza da.•Valeri: a Eecoaro da Dal L%o; a Verona da Fnnzi ed 
ìlî armeU; a m n o 4 fa^^ris^^i^Slippu^^S::.,,,;; ' ' V;... : , f̂ T̂ S 

•'W e>TerJiu 5̂ 1.1 ..j ij\ 

< . s 
u •'nm.'i^!\ . . Via Servi 

»t ^0 isa^Hfétìxavà'iàiì^hì i ;j 'r 

I ^ 

* + 

a^ ^ ^ M i j . r .étntì t lÈ^fl? O t t e ^'^'^ •̂ ' 

• Vrtft(itìili\^^tì(lftnfe>aUpe> MitUè den-^ 
tifricfl come preservativo cofttr#lo^mt-
lattifl dei d#rtìU f riella hoccà, coatto la 
putr6ra^iònfì>d il guastai'sf dei dent i 

' A i buèfllfrtìiiio.fiàoralo e gò&t67foriméa 
• ÌBil!«*«"ye iH^mw come un insuperat^s 
.bilfl tneixo ppr pwlirp i denti. ^^. 

Ónde flicllItte/èM'ncf|iil8(o d lqn rB i i 
aiuait ed Indispensabil i propavatl^ a 

.iUt|«J|efaml»,^Jie^^i BOHO MUt^J io di 
' ^ t e r t e , FrrnDdf7?,e , e l o è i Boft lg l ta 

" gfniiiflc ft L . i t i 4 J mrz^nnft a IV It. S^SO 
'6rpiccola a U ItjiJji^B. ^ H A . . 

Scr pulire e mfìnteaere i denti preserva 
al caUìvo odoro, e dai tartaro, 

• P r t i ao d'UfliiVaso it. U 8*f,'uiA 

^1 Ib «Si.̂ {'4 -̂B-̂ us:.̂ *>b^^ ' 

mXTiu l I - V 

• • ^ j 

-t̂  fi M'* 'M 

•V*7M 
. * • m I LG ;? 

Oiî * n : ^ • ' \ ^ , ' . 

CI 
•_ r 

M. 

^ -y 

^t,-Pi|t,yiJMÌ,.3^,4 .i,,r^ .:A -B, M̂S; ^e A.¥-A X*i*.| 

,,[,.( ,̂-,1^6 solo X O G O M O B l i - 1 ^nelle quali la piastri^-tnibplare. 
;noii sliPpmper.naal, permettendone la epecialo loro costr»zìoiie 

i'il"facile 'dÌBÌncrost«m6iitOi -.o"{ : ''>", '•:>•> -\: ,id \ fU./-'^ (^UH ^U-AS^ 

* 

• ••-•' *̂  ̂ '̂̂ •'̂ •'"̂ -̂'SiBteina.Spedalo con'^'Myatlfa''^''"''^''' •'•• '"̂  

- ̂ ella forza ^ ^ camalli.;.,;.; ,^,,. ...: . : :,..,... ^,.,,. ,^ ^^^'•:\. 
Uar^nzta aEspluta,'pr^zjsiconyemeriti . . 

,-, ̂ .̂ -r-̂ ì iSpedisqono jigtini contro: riielùosta., <-.• ;>, ^ \ ... 
.̂ , ..E.M-MÒBSIKR - BOLOGNA 

- ^ 

^ ^ ^ f ? , ^ * ^ 

L I ••'y-. 

téJ^ 

T ^ 

• ^ . : 

• ' 

'jssaiiap'orfinppq 

'oiEaalSca g&«S d e n t i 

ti' mifiiior mé»W:^|",curiire^,e wante-
nere la gola fd 1 denti. ^- - , ' 

Prezzo S 6 cent, per pe?.zò-^ 

j ' B i 

• " i I 
• * ! 

r C 

f ' 

^ : 

m^t.^ 

/ ' ABFLXOATA Ali A'MEDICINA 

^ Y -

i i m e i t a l o iiul B . tìoYeino data 20 Agosto JSS7G 
- V , 

ta-^^^K T ^ i ^ ^'*'' ' '" ^' ^ ^ *y 

!. W ' " 

,.-. Padtn» lb'/9, m-8* grande 

• • ^ ^ " : ^ H* ^ „ v - i * ^ ^ * 

STAElLìtòTC PEI5 COmilDp-mLIQUORI ^SOPlìA?n\l. 
FABBRICA-miYÌLEGlATA p i \EpMOTJTK^ " 

JTttcri Porta' mova ' ' l i P ' ' ^ ' ' ' ' ^ '̂ 'VtàS:Pf'&spero,N*4 " 
' E I H I T H c t s l c - é f l n À f n l b l * » è cnikcnteinenté ricostitiiciite e rorrobo-

r a n i e . l i a i a m a r d a i o diOle celebrità medicheiBi'deboli di stomtco e nelle digcstiom 
dìifcili S&ptif «fgradt-YOle. ton;j,cslo di sole Boslunw aliméntai-i igipiiicho., | 

•' ^ - -J-. 

Eif*ia puliste i demi, li r^nrie Isiiii^-
cbi&ijiml ed ailcnl^ira il l u r f a i ù ' ^ ' 

P r # n o per lana scatola Li^t , 

P i ó m b a » ' ^ è S d f t i i i l de l d.*̂  P ò > P 
aet^ luì i re^i ia tè i ì t se ì i détiti bucalh '- i 

P T H ; - • • I 

'^:.%r ••-' iUnfi 

y' ^' A-^ Scottfo convin<e«<« ai rivenditori. 
' DtììgHKJ dui primati Brcghiè'̂ , Liberisti, écĉ  iS àrfeìtaràcnte daaritìventbM'irutì-

- > » ' . ' r ^ 

• ^ ^ , . \ . • - ^ 

f . 
J - . 

>KVm^A^ol 

flapQUo ^ 8 B r i o 

^ tHeb^# '$é i ' l a fiu& infliiefi^a airabbeliì-
BJa,eoti? d^a^caruf igiere e piovali^imoi 
centro tutti i dlftìiti cularei (in pacclii 
originali Èuggi^llàtidi 8 0 cìenlfAjUJi)-

DA OSSERVARE; Per EBrailirM ccn-
tirÒIéfaìeiiìcailfni avverto il R . 1 . Pub­
blica cbe lu ogni ifltisca Acf^ua ^nate 
r ina ollio alla rasrcii tli jfcìjaiiiia (fiima 
ilygCik'utìdAniitmnarPrapL^ì'^te) si trova 
in TOlIa eatérflamcTif^ cft** u n i cofer-
tura 1 orlante &d acquaielio chiaramente 

J 'aqyila imperiale fi la firnja. 
Deposito SI piiè avere in Padova alle 

fi^rmacìe Ccrnelift^Boberti, Arrigonf, Ber-
j^«td>-^ fiigre^-Ba(^bjitli*^7rÌ!erT£(r,a Ma* 
var rà / — ' Cenf^da Marchfttì. '— TreviÈO 
Rindoni, Fracrhia e Zanetti;— Viceiìzi! 
Vale*'! e Frierieran —/Vtneaia lìottner, 
Zampironi CavioÌa,POKci» Aj[tip3iia Lon-
gega. — Mirano RoberU, —^ Rovigo 

• Diego. — CWojjgia Ro?tegbIn. ^ Ras-

- -( 

\-

- S :•, 
- A n f i i o l i -

o- V!-.' \ 0 U ^ ' ^ ^ ! " . * • - ^^h 
. . . ^ ^ ^ ; " . 

H k . doH .moi3ipHi 
« 3 9 9 

^ -. — ; J v.^-h 

? •{ f i •^ i r,-r'ìiiW''; i^KoH 

sano A. Comin profumiere, 3-58 

! I rr ̂ ^̂*̂  ^̂  

TiJA A l i 

p ^ , ^ * ^ * j 1. n \ b - h 

^ -̂. 

• 

•1 

I i 

ji i^^ ^it <r^,'i > i . , i 

r i 

i l 

1, ^^ 

^ • • • 

- ^ ^ j i 
- - • • — • - • • ^ 

J>' Ì*«i«^©V#^ il̂ 'Sif WG>&6*Éaf» : 

da i^ADOYA 
H^-- J - j j *F* l» 

sni&to 

mt^to 

m 

«ratto 

Arrivi 

3,16 il.', 4,Sri a.' 
4,48 » ' S,B-1 » 
6,1W » ! 8,16 • 
S,— «^ V^O mi 
C,34 »! •10,^3- -
S,JB p J ' . S , ^ . p . 

e , i4 .'• 7,10 -
R,06 «li 9.3C -
H.25 -I' 10,4.'' -

— , - i * _ i - ^ - • — - — - — -

, R'R^ 
.. -i.V • ' • . ! 

PartanaV ^ i Arrivi 
jft VENEZIA ' ! a PADOVA! 

U'-.iî  iX^ ^% 

" ,̂ 
• 

oaanì'bTia 5,06 K; 

diretto S,1G -
milito tì,fi7 ,<• 
diretto 1S,B6 p. 
•ESBÌbai I,I.C ,v 
' - 5 | - f 

6,40 > 
7,60 ' -a.-

. • I 

8,28 a. 
8,*5 • 

10,10 • 
U,4S . 
1,6S p . 

; m : 
, 9^00 -
: 12,38 0. 

T' 

05 i3 > ^«•^i'ig'^- • 

- • 

aa t . 

-|F h ^ ^ •> I 

i em pom 

_ A i^ - - ^ - - J - J 

"." ^ ^ h /--

PttdoTR : nurt.- 4 , 6 7 : 8 , 3 0 5 , 2 0 7 , 1 1 
Vij<*darEere -• -. 6 ,^8 8,412.111 

$t tìiiirgio Pe r t . 
CampoiiBicpìero .• • 

e , 21 e ,62 S.^b'^TtSt} 
fi» 81 a, ig , i58 : — 
B,40!P, 1013,00 7,44 

BatJSAliD . par t . 
H.èii' . - . . 
KoÈGaft0 V ^ h 

! f 
*f 
^ n̂  

\r h -

1 ^ 

1 - - { 

H .̂  _ 

.+ I 

1 -

•3^ 

Cittadella } 

Villa del C 

»Bt, ttUt. 
B,S7 9, 6 S , 3 
6,48 9,17 3,15:7,46 
6,B7i 9,24 3 , 8 5 7 , 6 8 

arr . 16, 9, 9,36 3,37 8, 6 
part . 
onte.' Villa dtìl CoBU. . iCi66:0 ,Ki iE,26 — 

a r r . . ,6 ,10,0,S8i3,40 8, S| Camposfl mpiero. 
io P ' 

W^.ì!itA'<£' P0^ UfgfiSkto 

, Partenza 
da SdESTKK 

Mh> . ^ 4 ^ . 

Arrivi 

10,20i a. 
S,4E p . 

^ E,24 -
S,4D » 

liManibiad 6,12 a. 
w 10,40 

tìi?«4to B , i 5 p . j 
miatu 6,10 
fUio & C D -

Deglìaiio 
flmtiibca ÌC,?0 - ' E,I4 a. 

* * f * rTTn f-'rr T^l• I f ^ + ' 4 4 > - ^ itr^^rt r A^jf^-^rHf x 4 * ^ ^ + - ^ V - ^ T 

P.oeiiaiie 
Roaà . . 
B&safiQo 

ì par t . fi,S0B,-*8,4, 2 6,SO S. Giorgio Per t . 
.•• .-•^'.-rev^* 50, Ì4,1S&,32 G8mpo''»i"aogo . 

^ r , . . 6 ,51 10,7 '4,SIS9,39 Vijroaarsw*. 
Ur. 7, 8 ltl,i8'4,iS7 8,B0 Padova sTr. 

4, 2 8,11 
4,16 
4,36 
4,44 

6,28, 9,46 
fi;4l! 9 ,58 
6,68 10,13 
7, 6 10,20 
7,15 io, 30 4,WÌ 
7,27 10,41 B,10 
7,S7 10,51 B . a i 9 , 5 

( -

1 ^ ' ! r n ^ 

^ ^ I r. L.l ^ - 7- , <X^ 
u u 

- " -h f ^*1^^^|^I4J^ 'hfw^vmi n fAMM^^»^mr^* '*^vAl^^u^v««^ti*^^^*l^^^w-^^ i^^A^i* ̂ ^ f̂edim-if < i^^4 w ^ n p ^ 

£^art«nK0 
da^UDlHK_^ 

eiD^nibcfl ; 1,40 a. 
i Siìjito 6,10 » 

da Confi" 
gliaiio 

omnibniB 6,05 • 
dirotto 6,44 -

10,! A 1* 
12,B7 p . 

omnibus S,35 pJ' ?,B8 • 

' Arrivi 
* MiSSTRB i -

C,M a. 
9 , 8 . 

r - Vi^«G3t&^i!Aj[U>a«Ìf H < « ^ i s r a 
^-1 LÉ_t:_S_ÌA-

^<'-

?-

j . ^ 

.i .!>-

«mnl^nA iS^^7 a 
lliTAtiO 10J0~« 
©EiniWj! 8,40 p, 

7,oa » 

a V E K t m 

e,37 ». 
1Ì,S5 -
f , I6 p . 
y,iO w 
4, 7 a. 

ì?ieirtt]fflm J>rfr Jìr^i&^BPir» i Cittadella ì 
l ^ l * * ' Il 'n'M,W • •• . ^ Il H r - « — h - - + — ^ B f 

4a VKROMA 

«»i»flibuff &,20^ii. 
n,40 » 

diretto 4,35 p» 
emniboB 6,£& » 
mlolo 11,45 " 

: Arrivi 
tìJ*/.I)©VA 

Vifl<inTft. part-
B. Pietro B̂ 
Cftrmifcnano • 
Fon talliva 

a i r . 

S>&iartii:iodtL,i;p, 
Gaatelfranfo-

t ^ * i ' . • - .,- , -r" 

l 
•f r- • 

om ' noti] 

-T-*-

••g 

aDt; 
6, 8, B,49'*',4!S 7, U' 

7,3f 
7,48 

1 

7,47 a. 

e,09 P 
;*,ié4, ;-
3, 4 a. 

A l b a r t d o . 
latrftca . 

Travino ' . 

6,17 
6. 32 
8, m 

B.33 9,10tS, tf 
S,44 9,19 3,20 
6,B4 e ,2g ' s ,S0 
8, 3 9,S6 3,3S 

9,45 4,'. 118,14 
e ,e6 ,4 , l8 '8 ,SB 

10, 0:4,38:8,36 
10,81 4 ,62,8 ,4* 

. ; ,7 ,18 10,3S6!B. 8 9 , -

. . ' 7 , J 9 10,45 &,20 -
arr. -7, 44!l0,Be'B, Sf P.Sl 

ifam'poor. 
!, J .f, 12 

.«7,03 

act . 
Ti-evÌBo . puH. '4,4ft; 8,26 
Paeoe , :•,•, ... .,-• 4,)S6 
Ifilruna . . . j&< il 

7,571 Alboredo . . . ' 5 , 1 4 
8, 4 | CastslfTtTito.. . ,6,4S 9 , 1 7 3 , 1 0 7 , 4 

S.MiirtinodìLBp. 6 , - | 9,28j3,S7 7,6 

8,30 2,231 -
8,4t ì !a ,357, 
9, 3 2,51 

L*®BMBt»»jf«piifcEKi|BftB««B#ieqiitlftUando Biai0..'t):ft«fii« 4elif»»HO tmxni^ 
•y^r& si s^ùl Ifttiovi una copiosa e diligente r&ficolt* delie aotliie pii, jtotptwrr-
Saatl MiaUw nglMatarosfll tìslla città'e dalla p«)rincÌR di PadoTa.j j , j.j)'^-iy 
-.,£tì Ponihn^ Inolilo..samero^Bpiisd dftti.d^ gr*od!9 ìj.tìliM,^er.l*.,B**a^,4!*fe 
lari, ra in pw*tl0Qliire. ppi professioniuti, impiegati, aluide»U, nogoEMintii. e 
«arra i^ imioaiors per tutte le oUsai di olttatUni. , t . r • 
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